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All’interno

In ferie con i soldi dei truffati

L I N E A M E Z Z O G I O R N O. I T

SGOMINATA LA BANDA CHE RAGGIRAVA GLI ANZIANI IN TUTTA ITALIA

In manette otto persone. Uno degli arrestati era in vacanza ad Ascea

SALERNITANA

Faggiano 
tenta il colpo 
con Casiraghi 
dal SudTirol

CALCIOMERCATO

Nello sport
All’interno

Una rete di truffa-
tori con base a Na-

poli ma che operava 
su tutto il territorio 

nazionale pren-
dendo di mira an-

ziani e persone 
fragili con espe-

dienti e raggiri, è 
stata smantellata 

dai Carabinieri 
della Compagnia di 
Trieste, insieme con 
i colleghi di Napoli 

e di Salerno.  
Sono state 

arrestate 
otto persone 

e una di queste 
è stata bloccata 

ad Asceadove era 
in vacanza.

I dirigenti della Smet, 
la nota azienda di au-
totrasporti con sede 
nella zona industriale 
di Salerno, ieri ha co-
municato che l’esplo-
sione nella quale è 
rimasto ferito un loro 
dipendente non sa-
rebbe avvenutanella 
propria azienda ma 
dall’altra parte della 
strada. Gli inquirenti 
indagano sull’episodio.

LA SMET AFFERMA CHE L’ESPLOSIONE NON SI SAREBBE VERIFICATA NEL PROPRIO STABILIMENTO 

Bomba o non bomba, s’indaga 

 

Teheran minaccia 
l’Europa: non aiutate 
gli Usa di Trump

Il giornalista vede 
in bilico Report 
e querela una giudice

LA RICERCA

La Campania 
resta indietro 
per le opere Pnrr

All’interno

All’interno

All’interno

MEDIO ORIENTE

IL CASO RANUCCI 

ITALIA & MONDO L’opposizione presenta il conto a De Luca 
“Subito il Consiglio su Grand Hotel e Foce Irno”

Una delegazione degli undici consiglieri di opposizione ha presentato ieri la richie-
sta di convocazione urgente del Consiglio comunale su Grand Hotel e Foce Irno. 
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La Rai non si è ancora pronunciata su chi condurrà Report 
L’avvocato del giornalista:“Evitare decisioni inquinate da falsità”

ROMA -  Ranucci non ha al-
cuna intenzione di uscire dal 
ruolo della vittima e ha  an-
nunciato una querela nei con-
fronti della magistrata 
Clementina Forleo, dopo un 
suo intervento nel quale si in-
terrogava sulla possibilità che 
il giornalista fosse «ricattato». 
Forleo ha successivamente pre-
cisato di essersi riferita a «no-
tizie mai smentite», cercando 
così di chiarire il significato del 
suo intervento. Ma è chiaro che 
Ranucci si senta di fatto asse-
diato. Non a caso sul suo rap-
porto con la Rai che non ha 
sssunto alcuna decisione uffi-
ciale della Rai sul futuro di 
Sigfrido Ranucci (nella foto) e 
sulla sua permanenza alla con-
duzione di Report, interviene 
l’avvocato del giornalista. Le 
indiscrezioni su una possibile 
sospensione di Ranucci, tutta-
via, continuano a circolare e 
hanno alimentato un confronto 
politico sempre più acceso. 
Così a parlare è il legale di Ra-
nucci, l’avvocato Roberto De 
Vita, che definisce una even-
tuale iniziativa dell’azienda, 
assunta in questa fase, come 
una scelta che sarebbe «inevi-
tabilmente inquinata dalle fal-
sità» e condizionata dalle «già 
manifestate indicazioni» di 
esponenti di vertice governa-
tivo e istituzionale. 
La presa di posizione arriva 
dopo gli sviluppi dell’inchiesta 
sull’attentato ai danni del gior-
nalista e la confessione del-
l’imprenditore Valter Lavitola, 
detenuto dal 10 agosto e accu-
sato di essere il mandante del-
l’attentato dinamitardo del 16 
ottobre 2025 contro la villetta 
di Ranucci a Pomezia. 
Resta però un punto fermo: si 
tratta, allo stato, di indiscre-
zioni. Dalla Rai non è arrivata 
alcuna comunicazione uffi-
ciale.  
La relazione del Comitato 
Etico è stata consegnata al-
l’amministratore delegato 
Giampaolo Rossi il 13 agosto 
e, secondo quanto si apprende, 
non sarebbero in corso accele-
razioni. I vertici aziendali sta-

rebbero effettuando ulteriori 
approfondimenti prima di as-
sumere una decisione, attesa 
nei prossimi giorni. 
L’ipotesi di una sospensione, 
inoltre, non sarebbe al mo-
mento quella più accreditata. 
Tra le possibilità allo studio ci 
sarebbe anche l’assegnazione a 
Ranucci di un incarico diffe-
rente, considerato il suo ruolo 
di vicedirettore oltre che di 
conduttore di Report 
De Vita contesta duramente 
qualsiasi eventuale provvedi-
mento fondato su elementi 
estranei all’inchiesta. «Fre-
quentazioni, fonti e inchieste 
controverse», sostiene il legale, 
rischierebbero di diventare 
«espedienti e artifici formali e 
sostanziali». 
Ancora più netto il riferimento 
all’eventuale «incompatibilità 
ambientale»: secondo l’avvo-
cato, collegare a questa moti-
vazione una possibile 
sospensione equivarrebbe a 
una «punizione della vittima», 
una scelta che, a suo giudizio, 
troverebbe poco spazio nell’or-
dinamento. 
Il legale invita quindi la Rai 
alla «saggezza e all’equili-
brio», chiedendo di attendere la 
conclusione delle indagini 
prima di assumere decisioni sul 
giornalista.  
L’auspicio espresso è che 
l’azienda possa «solidarizzare 
senza esitazione con la vittima 
di un grave attentato» e, anche 
per questo, confermare Ra-
nucci alla guida della trasmis-
sione. La vicenda è approdata 
anche sul terreno politico. Il 
leader del Movimento 5 Stelle, 
Giuseppe Conte, ha invitato a 
«tenere alta la guardia su Re-
port», sostenendo che le in-
chieste della trasmissione «non 
sono un problema per gli ita-
liani ma solo per i politici che 
non tollerano il giornalismo 
d’inchiesta». Fratelli d’Italia ha 
annunciato un’interrogazione 
parlamentare sulla vicenda, 
mentre Forza Italia ha chiesto 
che il caso venga affrontato dal 
Parlamento alla ripresa dei la-
vori a settembre. 

Ranucci ora fa l’offeso 
e querela una magistrata

I quattro della bomba 
non ancora interrogati
ROMA -  Le polemiche po-
litiche non fermano comun-
que l’attività degli inquirenti 
anche se al momento non è 
stato ancora fissato l’interro-
gatorio dei quattro compo-
nenti della banda accusati di 
aver collocato l’ordigno al-
l’esterno della villetta di Ra-
nucci. L’atto potrebbe 
slittare alla prossima setti-
mana. 
Negli stessi giorni, secondo 
quanto annunciato dal suo 
difensore Arturo Cola, Valer 
Lavitola (nella foto) do-
vrebbe comparire davanti ai 
giudici del Riesame per ren-
dere dichiarazioni sponta-
nee. «Non una ritrattazione 
della sua confessione, ma al-
cune puntualizzazioni», ha 
spiegato il legale. 
La ricostruzione della Pro-
cura di Roma differisce però 
da quella fornita dall’im-

prenditore. Secondo i pm, la 
bomba non sarebbe stata col-
locata per favorire un raffor-
zamento della scorta di 
Ranucci, come sostenuto da 
Lavitola, ma con l'obiettivo 
di spingere il giornalista 
verso la politica e farne il 
«king maker». 
Nella richiesta di arresto, i 
magistrati coordinati dal pro-

curatore Francesco Lo Voi 
parlano di un «obiettivo da 
raggiungere a tutti i costi». 
Agli atti dell’inchiesta figura 
anche un’intercettazione 
nella quale Lavitola avrebbe 
detto a Ranucci che gli attac-
chi nei suoi confronti avreb-
bero contribuito ad 
accrescere la sua popolarità 
e il consenso dell’opinione 
pubblica. 
Il quadro resta dunque in 
evoluzione, sia sul fronte 
giudiziario sia su quello re-
lativo al futuro professionale 
di Ranucci. Per ora, però, 
sulla sua eventuale sospen-
sione da Report non c’è al-
cuna decisione ufficiale della 
Rai.Ma sarà quanto dichiare-
ranno i quattro componenti 
della banda accusati di es-
sere gli autori dell’attentato 
a poter fornire eventuali 
nuovi elementi all’inchiesta.

Lavitola dovrebbe invece comparire davanti ai giudici del Riesame
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Un elicottero turistico è precipitato ieri-
mattina nei pressi di Kirish, ai piedi del 
monte Ololokwe, nella contea di Sam-
buru, nel nord del Kenya. Nell’incidente 
sono morte tutte le sette persone a bordo. 
L’Autorità per l’aviazione civile keniana 
(KCAA) ha confermato il bilancio e av-
viato un’indagine per accertare le cause 
dello schianto. 
Il velivolo, un Eurocopter EC130 B4 con 
matricola 5Y-GYM, era operato dalla 
compagnia Tropic Air ed era decollato 
dalla Loisaba Conservancy, diretto verso 
Ewaso Nyiro. L’incidente è avvenuto alle 
9.13 ora locale, in una zona caratterizzata 
da terreno impervio e formazioni rocciose 
che hanno reso difficili le operazioni di 
soccorso. 
Secondo le prime testimonianze, subito 
dopo l'impatto sarebbero state viste una 
colonna di fumo e fiamme. Le squadre di 
emergenza hanno raggiunto l'area anche 
con il supporto di droni, mentre le condi-
zioni del territorio hanno complicato le 
operazioni. 

Tra le vittime figura Michele Sensi-Con-
tugi, 44 anni, imprenditore e funzionario 
italo-ecuadoriano. Nato in Italia da padre 
toscano e madre ecuadoriana, Sensi-Con-
tugi era direttore generale del Centro de 
Inteligencia Estratégica (CIES) del-
l’Ecuador. 
Nel 2024 aveva inoltre assunto ad interim 
l’incarico di ministro del Governo durante 
la presidenza di Daniel Noboa, del quale 
era considerato un collaboratore vicino e 
un confidente. 

Nello schianto è morta anche la moglie, 
Stephany Hollihan Vasconez, stilista ed 
ex modella. Le altre vittime sono state 
identificate come Roger Duarte, Adam 
Navaty, Stephen Vasconquez e Henry 
Parra. Il pilota era Josh Outram. 
Restano ancora da chiarire le circostanze 
che hanno provocato la caduta dell'elicot-
tero. Gli investigatori dell’Air Accident 
Investigation Department stanno esami-
nando il relitto e raccogliendo le testimo-
nianze disponibili. 
Tra le ipotesi al vaglio figurano un even-
tuale problema tecnico e condizioni me-
teorologiche sfavorevoli, ma al momento 
non è stata indicata una causa ufficiale. 
Saranno gli accertamenti dell’autorità in-
vestigativa a stabilire la dinamica dell’in-
cidente. 
Sul caso si è attivata anche la Farnesina, 
insieme all’Ambasciata d’Italia in Kenya, 
per fornire assistenza consolare e seguire 
gli sviluppi della vicenda, in particolare 
per quanto riguarda la vittima di origine 
italiana.

NAPOLI - Una rete di truffa-
tori con base a Napoli ma che 
operava su tutto il territorio na-
zionale prendendo di mira an-
ziani e persone fragili con 
espedienti e raggiri, è stata 
smantellata dai Carabinieri 
della Compagnia di Trieste, in-
sieme con i colleghi di Napoli 
e altre città, arrestando in mo-
menti diversi otto persone, de-
nunciandone 19 in stato di 
libertà; sono stati inoltre sco-
perte 18 truffe e recuperati 
50mila euro proventi delle 
truffe stesse. 
    E' l'operazione "Fumo del 
Vesuvio 2", che segue a una 
analoga inchiesta del marzo 
2025 (con 10 arresti e 29 de-
nunce per il reato di associa-
zione a delinquere finalizzata 
alla commissione di truffe agli 
anziani anche con il metodo 
del "finto Carabiniere"). 
    Degli otto arrestati e 19 de-
nunciati, oggi sono state ese-
guite ordinanze di custodia 
cautelare a Napoli, Caserta, 
Isernia e Salerno, arrestando 
tre persone - ritenute i vertici 
dell'associazione per delin-

quere smantellata - ad altre tre 
è stato notificato l'obbligo di 
dimora; dieci sono state denun-
ciate. Uno degli arrestati è stato 
bloccato ad Ascea dove era in 
vacanza. La seconda fase delle 
indagini è stata avviata nel 
2025 dopo un tentativo di 
truffa sventato ad Aurisina 
(Trieste) il 25 gennaio e a una 

truffa avvenuta poche ore dopo 
a Muggia (Trieste) da parte 
dello stesso autore, un giova-
nissimo trasfertista. Questi a 
Visogliano aveva tentato di 
truffare due anziani coniugi 
che però lo avevano scoperto, 
dunque, consigliato telefonica-
mente dai suoi mandanti, 
aveva, a bordo di un taxi, rag-

giunto Muggia dove, approfit-
tando di un attimo di disatten-
zione, aveva sottratto denaro e 
ori a una anziana signora, fug-
gendo subito dopo. I militari 
del Nucleo Investigativo di 
Trieste lo avevano identificato 
in pochi giorni, risalendo poi ai 
mandanti e ad altri membri del-
l'associazione per delinquere. 

TORINO - Il Piemonte, 
come la Lombardia e il Ve-
neto, allunga il passo sul-
l'autonomia. Per il 3 
settembre prossimo è convo-
cata una riunione della com-
missione consiliare che si 
occupa della materia, la set-
tima: all'ordine del giorno 
figurano le "prime determi-
nazioni in merito alla propo-
sta di deliberazione" 
sull'autonomia differenziata. 
"Ho chiesto che arrivasse il 
prima possibile", spiega il 
presidente della commis-
sione, Andrea Cerutti 
(Lega). "Chiederemo il pa-
rere, essendo anche una ma-
teria degli enti locali, al 
Consiglio autonomie locali", 
anticipa. "Faremo il nostro 
percorso in commissione e - 
sottolinea - appena il testo 
sarà licenziato, sarà una 
priorità portarlo in aula". 
    Gli schemi di intesa ri-
guardano protezione civile, 
professioni, previdenza com-
plementare e integrativa e 
coordinamento della finanza 
pubblica in ambito sanita-
rio. Dopo il via libera da 
parte regionale allo schema 
definitivo, l'iter proseguirà 
con l'approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri, 
che contestualmente appro-
verà anche il disegno di 
legge di approvazione del-
l'intesa. Gli ultimi passaggi 
riguarderanno la sottoscri-
zione dell'intesa e la tra-
smissione alle Camere del 
Ddl. La legge di approva-
zione dovrà essere votata a 
maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Ca-
mera. Riguardo al dibattito 
atteso nel Consiglio regio-
nale del Piemonte, com-
menta Cerutti, "io auspico 
che, partendo sempre da 
quel testo che aveva votato il 
centrosinistra nel 2015, di 
autonomia differenziata, su 
queste materie ci possa es-
sere un confronto. Più auto-
nomia per le regioni 
significa più possibilità di 
scegliere e dare dei servizi 
più veloci. Auspico prevalga 
il buonsenso".

Autonomia 
Il Piemonte 
accelera

La base a Napoli L’organizzazione operava in tutta Italia. Uno è stato bloccato ad Ascea dove era in ferie

Finiscono in manette in otto 
Colpo ai truffatori degli anziani

Cade elicottero Tra le sette vittime Michele Sensi Contugi di 44 anni e la moglie

IN REGIONE

Imprenditore italiano muore in Kenia
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WASHINGTON L’ammini-
strazione statunitense si appre-
sta a modificare la propria 
strategia nei confronti dell’Iran, 
passando da un approccio volto 
a colpire rapidamente Teheran a 
una politica di pressione più 
prolungata. Lo riferisce la Cnn, 
citando un funzionario statuni-
tense. Secondo la fonte, Wa-
shington avrebbe informato i 
propri alleati del possibile cam-
bio di linea. Il presidente Do-
nald Trump avrebbe inoltre 
ordinato ai vertici della sua am-
ministrazione di interrompere i 
colloqui con Teheran. La nuova 
strategia, secondo quanto riferito 
da una fonte a conoscenza della 
situazione, sarebbe quella di ab-
bandonare l’obiettivo di «colpire 
duramente l’Iran il prima possi-
bile» per puntare invece a «sof-
focarlo gradualmente», attraverso 

una pressione destinata a pro-
trarsi nel tempo.Il cambio di ap-
proccio segnerebbe una nuova 
fase nei rapporti tra Washington e 
Teheran e potrebbe avere conse-
guenze anche sul piano diploma-
tico. L’interruzione dei colloqui 
ridurrebbe infatti, almeno nel-
l’immediato, gli spazi per una so-
luzione negoziata, mentre la Casa 
Bianca sembra orientata a raffor-

zare progressivamente la pres-
sione sull’Iran.Le informazioni 
riportate dalla Cnn provengono 
da fonti che hanno familiarità con 
le valutazioni in corso all’interno 
dell’amministrazione americana. 
Al momento non sono stati resi 
pubblici tutti i dettagli sulle mo-
dalità attraverso cui Washington 
intenderebbe attuare la nuova 
strategia.

TEHERAN - L’Iran avrebbe 
valutato la possibilità di colpire 
obiettivi militari statunitensi 
nell’Europa meridionale e sud-
orientale nel caso in cui il pre-
sidente Donald Trump 
decidesse di intensificare il 
conflitto. Lo riferisce il Finan-
cial Times, citando due per-
sone vicine al regime di 
Teheran.Secondo le fonti del 
quotidiano britannico, tra gli 
scenari presi in considerazione 
dalle autorità iraniane figure-
rebbero possibili attacchi con-
tro asset militari statunitensi in 
Paesi come la Bulgaria. Sofia 
ha recentemente autorizzato 
l’utilizzo della base aerea di 
Bezmer per il rifornimento di 
aerei militari americani.Tra i 
possibili obiettivi sarebbe stata 
presa in esame anche Cipro, 
dove sono presenti installa-
zioni militari britanniche. L’at-
tenzione di Teheran nei 
confronti dell’isola sarebbe le-
gata anche all’attacco con 
drone che, lo scorso marzo, 
aveva colpito una base britan-
nica. Le valutazioni iraniane 
non si sarebbero limitate agli 

obiettivi militari. Secondo 
quanto riferito al Financial 
Times, Teheran avrebbe esa-
minato separatamente anche 
l’ipotesi di colpire i cavi sotto-
marini in fibra ottica che attra-
versano lo Stretto di Hormuz, 
una delle principali vie di tran-
sito energetico e commerciale 
del mondo.Il quadro delineato 
dal quotidiano britannico sug-
gerisce un possibile amplia-
mento del raggio delle 
rappresaglie iraniane in caso di 
una nuova escalation. Finora, 
gli scenari considerati da Tehe-
ran avrebbero riguardato so-
prattutto obiettivi militari, 
energetici e infrastrutturali sta-
tunitensi in Medio Oriente.  
I vertici delle Guardie della ri-
voluzione e altri comandanti 
militari avrebbero invece av-
vertito che un nuovo conflitto 
su larga scala potrebbe esten-
dere il confronto anche a obiet-
tivi situati a maggiore distanza 
dal teatro mediorientale. 
Le informazioni riportate dal 
Financial Times descrivono 
tuttavia scenari allo studio e 
non indicano che Teheran 

abbia deciso di procedere con 
tali operazioni. L’eventuale 
apertura di un fronte al di fuori 
del Medio Oriente rappresente-
rebbe comunque un significa-
tivo salto di livello nella 
contrapposizione tra Iran e 
Stati Uniti, con potenziali ri-
percussioni sulla sicurezza 
delle infrastrutture militari e 
strategiche occidentali nel Me-
diterraneo e nell’Europa sud-
orientale.

WASHINGTON - La 
vittoria di Angie Nixon 
nelle primarie demo-
cratiche per il Senato 
della Florida rappre-
senta uno dei primi se-
gnali destinati a 
pesare sulla campa-
gna per le elezioni di 
midterm di novembre. 
La deputata statale di 
Jacksonville, espo-
nente dell’ala progres-
sista e membro dei 
Democratic Socialists 
of America, ha scon-
fitto con il 55,9% dei 
voti il favorito Alex 
Vindman, fermatosi al 
44,1%.Il risultato è 
sorprendente soprat-
tutto per il profilo dei 
due candidati e per 
l’enorme divario nelle 
risorse a disposizione. 
Nixon ha raccolto 
meno di un milione di 
dollari, mentre Vin-
dman aveva superato i 
16 milioni. L’ex te-
nente colonnello, di-
ventato una figura 
nazionale dopo la sua 
testimonianza nell’in-
chiesta che portò al 
primo impeachment di 
Donald Trump, par-
tiva inoltre con una 
notorietà e una rete di 
sostegno nettamente 
superiori.La vittoria di 
Nixon dimostra però 
che, almeno nelle pri-
marie, il vantaggio fi-
nanziario non è 
sufficiente a garantire 
il successo. La candi-
data ha puntato su 
un’organizzazione dal 
basso, sul sostegno del 
movimento sindacale e 
sulla mobilitazione 
delle comunità nere e 
progressiste. È una 
formula che le ha con-
sentito di trasformare 
una candidatura ini-
zialmente considerata 
di rincalzo in una sfida 
vincente contro il can-
didato percepito come 
più vicino all’establi-
shment democratico.

Vittoria  
di Angie 
Nixon 

TRA I POSSIBILI 

“RISCHI”  

SAREBBE 

 STATA PRESA  

IN ESAME  

ANCHE CIPRO

IRAN Figurerebbero possibili attacchi contro asset militari statunitensi in Paesi come la Bulgaria

B U L G A R I A ,  
RAFFORZATA 
LA SICUREZZA 
DELLA BASE 
DI BEZMER

La Bulgaria ha 
rafforzato le mi-
sure di sicurezza 
nell’area della 
base militare di 
Bezmer, nel sud 
del Paese, dopo 
le indiscrezioni 
su una possibile 
valutazione da 
parte dell’Iran di 
obiettivi militari 
statunitensi in 
Europa.Lo ha ri-
ferito oggi ai  il 
ministro dell’In-
terno bulgar

Alleati degli Usa in Europa 
sotto minaccia di Teheran

Attualità Stop ai colloqui, Washington punta a una pressione graduale
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Con l’applicazione del Patto Ue su migra-
zione e asilo, Vienna ha già trasferito quattro 
richiedenti asilo in Italia attraverso i mezzi 
pubblici. Berna annuncia la ripresa dei tra-
sferimenti dei cosiddetti “dublinanti” dopo 
quasi quattro anni di stop. Anche l’Austria, 
dopo Germania e Svizzera, ha iniziato ad ap-
plicare le nuove disposizioni del Patto Ue su 
migrazione e asilo che consentono di trasfe-
rire in Italia alcuni richiedenti asilo per i quali 
il nostro Paese risulta competente per 
l’esame della domanda. Dal 12 giugno, se-
condo quanto riferito dal ministero dell’In-
terno a LaPresse, sono già quattro le persone 
trasferite in Italia utilizzando normali mezzi 
di trasporto pubblico.Come funziona la pro-
ceduraLa novità introdotta dal Patto Ue ri-
guarda anche le modalità con cui può 
avvenire il trasferimento. In caso di collabo-
razione da parte del richiedente asilo e qua-
lora sia stabilito che la competenza spetta a 
un altro Stato membro, la persona può rag-
giungere autonomamente il Paese interessato 
utilizzando un treno o un autobus.«L’auto-

rità mette quindi a disposizione della persona 
straniera un biglietto del treno o dell’auto-
bus», ha spiegato il ministero 
dell’Interno.Per il momento non sono stati 
forniti dati sul numero complessivo di per-
sone che potrebbero essere trasferite in Italia 
nei prossimi mesi. Resta inoltre da chiarire 
se la procedura riguardi esclusivamente i ri-
chiedenti asilo arrivati dopo il 12 giugno op-
pure se possa essere applicata anche a 
persone già presenti sul territorio prima del-
l’entrata in vigore delle nuove disposi-
zioni.La Svizzera riparte con i 
trasferimentiSul fronte svizzero, intanto, 
Berna si prepara a riattivare i trasferimenti 
verso l’Italia dei cosiddetti “dublinanti”, vale 
a dire i richiedenti asilo per i quali, secondo 
il regolamento di Dublino, la responsabilità 
dell’esame della domanda ricade su un altro 
Stato europeo.Dopo quasi quattro anni di so-
spensione, la Svizzera ha annunciato la ri-
presa dei trasferimenti verso l’Italia. «I primi 
voli sono stati prenotati», ha confermato alla 
televisione svizzera tedesca Magdalena 

Baker, portavoce della Segreteria di Stato 
della migrazione (Sem).L’operazione do-
vrebbe partire dalla fine di agosto e, almeno 
nella fase iniziale, riguarderà un numero li-
mitato di casi. Le autorità svizzere e italiane 
avrebbero concordato una ripresa graduale 
dei trasferimenti, con l’obiettivo di evitare un 
sovraccarico del sistema.«È nell’interesse 
della Svizzera che la ripresa sia gestita in 
modo sostenibile per entrambe le parti, af-
finché il sistema funzioni in modo duraturo 
e non venga sovraccaricato», ha spiegato 
Baker.  
I primi casi dopo il 12 giugnoSecondo la por-
tavoce della Sem, i primi trasferimenti ri-
guarderanno richiedenti asilo arrivati dalla 
Svizzera in Italia dopo il 12 giugno. Baker 
ha tuttavia precisato che non esiste alcun ac-
cordo con Roma che escluda dal trasferi-
mento le persone arrivate prima di quella 
data. La questione si inserisce in un quadro 
europeo sempre più complesso sulla gestione 
dei flussi migratori e sull’applicazione delle 
nuove regole in materia di asilo. 

Il presidente ucraino Volodymyr 
Zelensky ha licenziato Iryna 
Mudra, vice capo dell’ufficio 
presidenziale. La decisione è 
stata formalizzata attraverso un 
decreto pubblicato sul sito della 
presidenza ucraina, che non in-
dica le motivazioni del provvedi-
mento. Secondo quanto riferito 
dal Guardian, Mudra sarebbe tra 
le persone coinvolte nell’opera-
zione condotta dall’autorità anti-
corruzione ucraina Nabu contro 
un gruppo sospettato di riciclag-
gio di denaro. Il deputato ucraino 
Alexey Goncharenko ha succes-
sivamente riferito su Telegram 
che Mudra sarebbe stata arre-
stata. La notizia è stata rilanciata 
da Rbc.La vicenda si inserisce in 
una fase particolarmente delicata 
per la leadership di Zelensky, 
sottoposta a una crescente pres-
sione politica interna. Tra le ri-
chieste avanzate nelle ultime 
settimane c’è anche quella di un 
ritorno alle urne, sostenuta tra gli 
altri dall’ex ministro della Difesa 
Mykhailo Fedorov.  Sul fronte 
militare, la notte è stata caratte-
rizzata da una nuova massiccia 
ondata di attacchi con droni 

ucraini contro il territorio russo. 
Secondo le autorità di Mosca, 
sono stati lanciati oltre 450 droni 
contro 21 regioni russe, com-
presa l’area di Mosca, oltre alla 
Crimea e alle acque del Mar 
Nero.Gli attacchi hanno preso di 
mira anche infrastrutture energe-
tiche e petrolifere. Lo stesso pre-
sidente russo Vladimir Putin ha 
riconosciuto che la campagna 
ucraina contro le raffinerie e altre 
infrastrutture strategiche russe sta 
producendo conseguenze sul-
l’economia del Paese. La pres-
sione sulle infrastrutture 
energetiche rappresenta uno 
degli elementi centrali della stra-
tegia ucraina, con l’obiettivo di 
ridurre la capacità russa di soste-
nere lo sforzo bellico e di colpire 
una componente essenziale 
dell’economia di Mosca.Vittime 
a Kherson e ZaporizhzhiaParal-
lelamente, gli attacchi russi 
hanno continuato a colpire di-
verse località ucraine. A Kher-
son, secondo la procura ucraina, 
un autobus è stato colpito mentre 
percorreva una strada della città 
frequentemente interessata dai 
raid russi. Il bilancio è di almeno 

quattro morti e quattro feriti.Un 
altro attacco ha interessato Zapo-
rizhzhia, dove una persona è ri-
masta uccisa e sei sono state 
ferite. Numerosi edifici sono stati 
danneggiati.  
Anche il territorio russo è stato 
interessato da nuovi attacchi. 
Due persone sono morte e altre 
sei sono rimaste ferite in azioni 
attribuite all’Ucraina nelle re-
gioni di confine di Belgorod e 
Bryansk.

I procuratori di 4 Stati 
chiedono fino a 1.400 
miliardi di dollari di 
danni e modifiche ra-
dicali a Facebook e 
Instagram. L’accusa: 
piattaforme progettate 
per creare dipendenza 
tra i giovani e raccolta 
illegale di dati sui mi-
nori. Un processo che 
potrebbe avere conse-
guenze storiche per 
l’intero settore tecno-
logico.Non c’è in 
gioco soltanto una 
maxi-sanzione. Il pro-
cesso che vede Meta 
alla sbarra in Califor-
nia potrebbe incidere 
sul futuro dei social 
media negli Stati Uniti 
e sulle modalità con 
cui le grandi piatta-
forme tecnologiche 
progettano e gesti-
scono i propri servizi 
destinati ai 
minori.L’azienda di 
Mark Zuckerberg, pro-
prietaria di Facebook 
e Instagram, è accu-
sata di aver progettato 
le proprie piattaforme 
con caratteristiche in 
grado di favorire la di-
pendenza degli utenti 
più giovani, minimiz-
zando al tempo stesso i 
rischi per la loro sa-
lute e raccogliendo il-
legalmente dati relativi 
ai minori.L’azione giu-
diziaria è stata avviata 
tre anni fa dal procu-
ratore generale della 
California insieme ai 
colleghi di altri Stati. 
Ora il procedimento 
entra nella fase deci-
siva. Per la portata 
delle possibili conse-
guenze, alcuni esperti 
legali hanno parago-
nato il caso alle grandi 
cause che negli anni 
Cinquanta coinvolsero 
l’industria del tabacco 
e, nei primi anni Due-
mila, quella degli op-
pioidi

Meta  
alla sbarra: 
chiesti  
i danni

Mudra  
sarebbe  

tra le persone 
coinvolte nell’ope-

razione condotta 
dall’autorità anti-

corruzione ucraina 

UCRAINA Mosca denuncia una nuova ondata di attacchi e avverte Londra sulle possibili conseguenze del sostegno militare a Kiev

Zelensky licenzia  
la vice capo Iryna Mudra

Migranti Vienna ha già trasferito quattro richiedenti asilo. Berna annuncia la ripresa

CALIFORNIA

Riattivati i trasferimenti verso l’Italia
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ROMA - (Ansa) Dietro ai numeri 
complessivi del Pnrr — 194,4 mi-
liardi di euro, 224 misure, 575 tra-
guardi da raggiungere — si 
nasconde un mosaico di venti sto-
rie diverse, tante quante le Regioni 
italiane. Alla velocità di attuazione 
e di conclusione dei progetti di 
Trentino Alto Adige, Lombardia, 
Friuli ed Emilia Romagna, fa da 
contraltare la lentezza di molte Re-
gioni del Sud ma anche della Ligu-
ria, che - pur al Nord - risulta in 
assoluto quella dove la parola fine 
è ancora sconosciuta per quasi il 
90% dei finanziamenti. La fotogra-
fia emerge dalla nuova mappa de-
lineata nel dossier di monitoraggio 
del Pnrr del Servizio studi di Ca-
mera e Senato, redatto basandosi 
sulla banca dati ReGiS aggiornata 
al primo luglio. 
    Dei complessivi 194 miliardi del 
Pnrr, la quota territorializzata — 
cioè assegnata a progetti ricondu-
cibili a una specifica regione o pro-
vincia — ammonta a 173,3 
miliardi di euro, distribuiti su 
672.549 progetti censiti (il numero 
sale a 677.398 se si contano sepa-
ratamente i progetti che insistono 
su più regioni). A questi si aggiun-
gono 17,3 miliardi di euro destinati 
a interventi di "ambito nazionale", 
non riconducibili a un territorio 
specifico. 
    A livello nazionale, il 23,7% 
delle risorse risulta associato a pro-
getti "conclusi", dato che sale al 
26,2% se si escludono proprio i 
progetti non regionali. La media 
nasconde però enormi differenze, 
che non coincidono sempre perfet-
tamente con la tradizionale divi-
sione Nord-Sud.  
Il caso che colpisce di più è infatti 
proprio quello della Liguria, che 
registra la performance più bassa in 
assoluto, pari al 10,2% dei progetti 
conclusi (su 5,8 miliardi). 
    Il dato va però letto con atten-
zione: la percentuale utilizzata dal 
dossier non indica il numero di 
progetti materialmente conclusi sul 
totale dei progetti di una Regione, 
ma la quota dei finanziamenti as-
sociati ai progetti, distinguendo ap-
punto tra quelli conclusi e quelli 
ancora in corso. In altre parole, un 

progetto da 100 milioni di euro 
pesa sulla graduatoria molto più di 
un intervento da 100 mila euro. Si 
tratta di una differenza tutt'altro 
che secondaria, soprattutto in Re-
gioni, come la Liguria, dove sono 
presenti grandi opere infrastruttu-
rali che possono concentrare una 
quota rilevante delle risorse e avere 
tempi di realizzazione più lunghi. 
    Da qui la classifica dove le re-
gioni del Sud occupano comunque 
gran parte delle ultime posizioni. 
Spiccano infatti anche le percen-
tuali della Calabria con il 15,6% 
dei progetti conclusi (su 6,2 mi-
liardi), del Molise (15,9% su 1,7 
miliardi), della Campania 
(16,8% su 15 miliardi), della Si-
cilia (16,7% su 12,4 miliardi) e 
poi del Lazio (17,3% su 13,3 mi-
liardi). Dal lato opposto ci sono in-
vece il Trentino-Alto 
Adige/Südtirol (46,4% dei progetti 
conclusi su 2,9 miliardi), la Lom-
bardia (40,4% su 21,9 miliardi, la 
Regione con il finanziamento più 
alto), il Friuli-Venezia Giulia 
(37,2% su 2,9 miliardi), e l'Emilia-
Romagna (36% su 11,4 miliardi). 
Seguono poi Piemonte (29,4%), 
Toscana (29%) e Marche (28,3%). 

    Guardando nello specificando 
alle otto regioni del Mezzogiorno, 
il quadro è tutt'altro che uniforme. 
Se Calabria, Molise, Campania, Si-
cilia e Puglia si collocano tutte 
sotto il 17% di progetti conclusi, la 
Sardegna (21,9% su 4,9 miliardi), 
la Basilicata (21%) e l'Abruzzo 
(27,6%) mostrano percentuali più 
vicine alla media nazionale.  
Anche a livello provinciale, all'in-
terno delle stesse regioni meridio-
nali, le differenze sono marcate: in 
Calabria, Vibo Valentia (26%) fa 
meglio di Cosenza e Catanzaro 
(entrambe intorno al 17,7-17,9%); 
in Sicilia, Caltanissetta (36,8%) e 
Ragusa (29,3%) doppiano Catania 
(16%); in Puglia, Lecce (24,9%) 
supera nettamente Taranto (18%); 
in Campania, oltre al citato divario 
Avellino-Napoli, anche Caserta 
(24,4%) fa meglio del capoluogo 
regionale. E questo la dice lunga 
sull’Amministarzione napoletana. 
    Scostamenti che indicano che la 
capacità di spesa dipende non solo 
dalla dimensione regionale ma 
anche dalla struttura amministra-
tiva e dalla tipologia di soggetti at-
tuatori coinvolti in ciascuna 
provincia. 

Sviluppo mancato Molto bassa la percentuale delle opere completate

Mila Onder

IL DIVARIO 
     
Il 23,7% 
delle risorse  
risulta  
associato  
a progetti "con-
clusi", dato che 
sale al 26,2%  
se si escludono 
proprio  
i progetti  
non regionali. 
La media  
nasconde  
però enormi 
differenze,  
che non  
coincidono 
sempre  
perfettamente 
con la tradizio-
nale divisione 
Nord-Sud.  
Ma poi 
in Campania 
si registrano 
gravi ritardi 
con opere 
ancora 
incompiute. 

La Lega 
attacca 
la Regione

LE REAZIONI

NAPOLI - E’ bastato che ve-
nissero diffusi i dati del Ser-
vizio Studi di Camera e 
Senato per  determinare le 
reazioni politiche di chi in 
Campoania è all’opposi-
zione ma talvolta dimentica 
di essere in maggioranza nel 
governo di centrodestra. 
"Altro che modello di effi-
cienza e narrazione trionfa-
listica, i dati del dossier del 
Servizio studi di Camera e 
Senato certificano il falli-
mento politico e amministra-
tivo del centrosinistra alla 
guida della Regione Campa-
nia. Con appena il 16,8% 
dei progetti conclusi e oltre 
l'83% delle opere al palo, la 
giunta regionale dimostra 
una clamorosa incapacità di 
gestione delle risorse". Lo 
sostiene, in una nota, il vice 
coordinatore della Lega in 
Campania e componente del 
Consiglio Federale del par-
tito, Severino Nappi. 
    "Tenere bloccate risorse 
per quasi 15 miliardi di euro 
significa soffocare lo svi-
luppo del territorio. Mentre 
la propaganda della sinistra 
continua imperterrita a ven-
dere successi sulla pelle dei 
cittadini, i dati ufficiali rac-
contano di una Regione para-
lizzata: Napoli è al 18,5% di 
avanzamento, Benevento 
sprofonda all'ultimo posto re-
gionale con il 18,1% - spiega 
- Il verdetto è inoppugnabile: 
il problema della Campania 
non è mai stata la mancanza 
di fondi, ma l'inadeguatezza 
di chi la governa. Chi non è 
in grado di mettere a terra le 
risorse del Pnrr non può par-
lare di buon governo, né può 
permettersi di dare lezioni: 
ha solo fallito la propria mis-
sione".

Anche il Pnrr a doppia velocità 
La Campania sempre in ritardo
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NAPOLI - Un bar proprio 
davanti al carcere di Napoli-
Poggioreale trasformato, se-
condo gli accertamenti dei 
carabinieri, anche in un punto 
di deposito per i telefoni cel-
lulari dei familiari dei dete-
nuti.  
È quanto emerso dai controlli 
effettuati dai militari della 
Compagnia di Poggioreale, 
che hanno portato alla chiu-
sura del locale e a sanzioni 
complessive per circa 7.500 
euro. 
Il bar si trova in una posi-
zione particolarmente strate-
gica per chi deve recarsi alla 
casa circondariale per i collo-
qui con i detenuti, proprio a 
ridosso dell'ingresso princi-
pale.  
Secondo quanto contestato 
dagli investigatori, il locale 
non si sarebbe limitato alla 
vendita di prodotti ai clienti, 
ma avrebbe svolto anche 
un'attività di custodia dei te-
lefoni cellulari dei familiari 
che dovevano entrare nel pe-
nitenziario.Il possesso di tele-
foni cellulari, infatti, non è 
consentito all'interno dell'isti-

tuto durante i colloqui. Da qui 
la necessità per i visitatori di 
lasciare i dispositivi prima di 
accedere alla struttura. Ed è 
proprio su questo aspetto che 
si sono concentrate le verifi-
che dei carabinieri.Gli inve-
stigatori contestano ai titolari 
del bar un vero e proprio de-
posito cauzionale dei cellu-
lari, che sarebbe avvenuto 
senza il rilascio delle neces-
sarie ricevute. Secondo gli 
accertamenti, inoltre, la cu-
stodia sarebbe stata verosi-
milmente effettuata a 
pagamento.  
Un'attività che, stando a 
quanto emerso, si sarebbe af-
fiancata a quella commerciale 
ordinaria.Ma le irregolarità 
riscontrate dai militari riguar-
dano anche la somministra-
zione di alimenti e bevande. 
Il locale sarebbe stato infatti 
utilizzato per la vendita e il 
servizio di prodotti alimentari 
senza le autorizzazioni previ-
ste. 
Al termine degli accerta-
menti, ai titolari è stato quindi 
notificato un provvedimento 
di sequestro amministrativo, 

con la conseguente chiusura 
dell'esercizio. Le contesta-
zioni, oltre alla questione re-
lativa alla custodia dei 
telefoni, riguardano dunque 
anche la regolarità dell'atti-
vità commerciale. 
L'importo complessivo delle 
sanzioni contestate ammonta 
a circa 7.500 euro. Il provve-
dimento è arrivato al termine 
dei controlli eseguiti dai cara-
binieri della Compagnia di 
Poggioreale, nell'ambito delle 
attività di verifica effettuate 
sul territorio e nelle aree im-
mediatamente circostanti il 
carcere. 
La posizione del bar è infatti 
particolarmente delicata pro-
prio per la sua collocazione. 
Ogni giorno sono numerose 
le persone che raggiungono 
Poggioreale per incontrare i 
propri familiari detenuti e 
che, prima dell'accesso, de-
vono rispettare le disposizioni 
previste dall'istituto peniten-
ziario. 
La scoperta dell'attività di de-
posito dei cellulari ha quindi 
acceso i riflettori su un servi-
zio che, secondo gli investi-

gatori, veniva svolto senza 
le necessarie formalità e 
senza il rilascio della docu-
mentazione prevista.  
I carabinieri hanno proce-
duto agli accertamenti in-
sieme agli organismi 
competenti, mentre la Pro-
cura di Napoli ha contestato 
le violazioni emerse nel corso 
dell'attività di controllo. Il 
provvedimento amministra-
tivo comporta, per il mo-
mento, la chiusura 
dell'esercizio, mentre saranno 
gli ulteriori passaggi previsti 
dalla normativa a stabilire gli 
sviluppi della vicenda. 
Un intervento che riporta 
dunque l'attenzione anche 
sulle attività commerciali 
nate e sviluppatesi intorno 
agli istituti penitenziari e sui 
servizi offerti alle migliaia di 
familiari che ogni anno si re-
cano nei penitenziari per i 
colloqui. Nel caso del bar di 
fronte a Poggioreale, secondo 
quanto contestato, tra questi 
servizi ci sarebbe stato anche 
quello della custodia dei cel-
lulari lasciati dai visitatori 
prima dell'ingresso in carcere.

SAN GIORGIO A CREMANO - Quattro ore di ten-
sione, poi la porta che finalmente si apre. Si è conclusa 
senza feriti e senza conseguenze per altre persone la de-
licata situazione che nel pomeriggio ha tenuto con il 
fiato sospeso San Giorgio a Cremano, dove un uomo di 
62 anni si era barricato nella propria abitazione di via 
Gianturco. A convincerlo a uscire è stato il lavoro del 
negoziatore del Comando provinciale dei carabinieri di 
Napoli, intervenuto per instaurare un dialogo con 
l’uomo e riportare progressivamente la situazione sotto 
controllo. L’allarme era scattato intorno alle 16, quando 
i carabinieri sono arrivati in via Gianturco 22 dopo la 
segnalazione relativa al 62enne chiuso all’interno del-
l’appartamento. A quanto emerso, l’uomo era solo in 
casa. A dare l’allarme sarebbe stato il fratello, preoccu-
pato perché non riusciva a mettersi in contatto con lui e 
per il suo stato di agitazione.In un primo momento non 
era chiaro se il 62enne fosse armato né quali fossero le 
ragioni del gesto. Con il passare dei minuti, però, la si-
tuazione è diventata più delicata. Secondo quanto rico-

struito, l’uomo avrebbe rivolto minacce a chi cercava 
di convincerlo ad aprire la porta. Successivamente è 
emerso che all’interno dell’abitazione era presente una 
pistola, circostanza che ha reso necessario adottare tutte 
le cautele del caso. I carabinieri hanno quindi messo in 
sicurezza l’area, impedendo l'avvicinamento all'abita-
zione, mentre sul posto è arrivato il negoziatore del Co-
mando provinciale di Napoli. Il suo compito era quello 
di stabilire un contatto con il 62enne, parlargli e cercare 
di convincerlo a desistere dalla sua posizione senza ri-
correre ad azioni di forza. La trattativa è andata avanti 
per circa quattro ore. Un lungo confronto durante il 
quale i militari hanno mantenuto la situazione sotto con-
trollo, mentre il negoziatore cercava di instaurare un 
rapporto con l’uomo. Alla fine il 62enne ha scelto spon-
taneamente di aprire la porta dell’abitazione.I carabi-
nieri lo hanno quindi preso in consegna. Secondo 
quanto riferito dall’Arma, appariva molto scosso ma 
collaborativo. Non si sono registrati feriti né tra i mili-
tari né tra le altre persone presenti nella zona e non ri-

sultano danni alla struttura.Restano ora da chiarire le ra-
gioni che hanno portato l’uomo a barricarsi in casa. Tra 
le ipotesi emerse nelle prime ore ci sarebbero anche pro-
blemi di natura economica, ma si tratta di un aspetto che 
dovrà essere verificato dagli investigatori attraverso gli 
accertamenti successivi.Sul posto sono intervenuti i ca-
rabinieri del Comando provinciale di Napoli, mentre la 
vicenda è stata seguita anche dalla Procura, con il pm 
Ciro Capasso, di turno, e il procuratore aggiunto Gian-
carlo Novelli. Dopo ore di apprensione, la situazione è 
dunque tornata alla normalità. Determinante è stata la 
scelta di puntare sul dialogo: il 62enne, dopo una lunga 
trattativa, ha aperto la porta senza che fosse necessario 
un intervento operativo all’interno dell’appartamento.

Il fatto I carabinieri hanno contestato ai titolari anche la vendita di alimenti e bevande senza autorizzazioni

Bar chiuso davanti Poggioreale:  
trovati i cellulari dei familiari dei detenuti

DISPOSTO 
SEQUESTRO  

AMMINISTRATIVO 
DEL LOCALE

Sanzioni 
per 7.500 euro 

Il locale 
avrebbe  

offerto anche 
un servizio  
di deposito  
dei telefoni  

cellulari

San Giorgio a Cremano, si barrica in casa  
per quattro ore: 62enne si arrende ai carabinieri
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Campi Flegrei 28 persone sono rientrate nelle proprie abitazioni, 
mentre altre 40 unità immobiliari sono vicine al via libera 

POZZUOLI-  – Sono 3.488 le per-
sone ancora assistite a Pozzuoli dopo 
il terremoto di magnitudo 4.7 del 31 
luglio, che ha riacceso l'emergenza 
legata al bradisismo nei Campi Fle-
grei. È il quadro aggiornato emerso 
dalla riunione convocata in Prefet-
tura a Napoli per fare il punto sulle 
attività di verifica, assistenza e messa 
in sicurezza del territorio.  Dal-
l'evento sismico a oggi i Vigili del 
fuoco hanno effettuato 1.473 inter-
venti, mentre sono 215 gli edifici di-
chiarati inagibili, per complessive 
1.081 unità abitative. Il Comune di 
Pozzuoli ha emesso 367 ordinanze di 
sgombero o interdizione che interes-
sano 1.391 nuclei familiari. La mag-
gior parte delle persone coinvolte, 
3.321, ha scelto la sistemazione au-
tonoma, mentre 143 sono ospitate in 
strutture alberghiere e altre 52 si tro-
vano al Palatrincone. Ma il dato che 
lascia intravedere i primi segnali di 
ritorno alla normalità riguarda i rien-
tri.A seguito delle verifiche di se-
condo livello sono state infatti 

revocate sette ordinanze, consen-
tendo a nove nuclei familiari, per 
complessive 28 persone, di tornare 
nelle proprie abitazioni. Le schede 
Aedes hanno inoltre evidenziato la 
possibilità di rientro per circa 40 
unità immobiliari, sulle quali sono in 
corso gli ultimi accertamenti.Prose-
gue intanto l'attività dei Vigili del 
fuoco con 24 squadre impegnate 
nelle verifiche sulla stabilità degli 
edifici e nell'assistenza ai cittadini per 
il recupero delle masserizie. Sul 
fronte economico, il Comune ha av-
viato anche i pagamenti del contri-
buto di autonoma sistemazione 
utilizzando le risorse trasferite dalla 
Regione Campania: delle 1.207 ri-
chieste presentate, sono già stati ef-
fettuati 726 pagamenti.Resta aperto 
anche il fronte della viabilità por-
tuale. Proseguono la progettazione e 
gli interventi per la messa in sicu-
rezza del fabbricato di via Roma, la 
cui vulnerabilità ha determinato il di-
vieto di accesso al porto per i mezzi 
pesanti. Per garantire comunque i 

collegamenti commerciali con Ischia 
e Procida è allo studio un dispositivo 
temporaneo di 30 giorni, con alcune 
corse trasferite da Pozzuoli a Napoli 
e l'impiego di una nave tradizionale, 
dotata di maggiore capacità di stiva. 
Sul fronte scolastico, il sindaco Luigi 
Manzoni ha assicurato che tutti i 
plessi comunali saranno riaperti 
entro il 15 settembre, con l'eccezione 
del Marconi, per il quale è stata già 
individuata una soluzione alternativa. 
Le classi saranno trasferite in altri 
istituti dello stesso comprensivo. Re-
stano temporaneamente interdette al-
cune palestre e auditorium, per i 
quali sono previsti lavori entro il 10 
ottobre.Intanto anche il territorio 
prova a dare un segnale di vicinanza 
alle famiglie colpite. Il Monteru-
scello Fest, inizialmente previsto il 7 
e 8 settembre, è stato rinviato al 5 e 6 
ottobre. Gli organizzatori hanno de-
ciso di destinare il ricavato della 
prima serata a un'iniziativa concreta 
a sostegno della comunità flegrea 
colpita dall'emergenza.

Primi rientri nelle case  
Scuole ok per il 15 settembre

 
Epatite: l’Asl Napoli 2 Nord  

passa al setaccio  
gli allevamenti di cozze

NAPOLI - Controlli intensificati negli allevamenti di 
Bacoli, Giugliano, Monte di Procida e Pozzuoli. Tutti 
negativi i test per il genoma dell’epatite A, ma resta alta 
la sorveglianza sanitariaControlli sempre più serrati 
lungo la costa dei Campi Flegrei per garantire la sicu-
rezza delle cozze e degli altri molluschi destinati alla ta-
vola. In questi giorni i veterinari del Settore 
Molluschicoltura dell’Asl Napoli 2 Nord hanno intensi-
ficato il monitoraggio degli allevamenti presenti negli 
specchi acquei classificati di Bacoli, Giugliano in Cam-
pania, Monte di Procida e Pozzuoli. L’attività rientra 
nei programmi di sorveglianza sanitaria e punta a ve-
rificare la qualità dei prodotti attraverso una serie di 
analisi. I campioni vengono sottoposti a controlli mi-
crobiologici per individuare la presenza di batteri come 
Escherichia coli e Salmonella, ma anche a verifiche bio-
tossicologiche per accertare l'eventuale presenza di bio-
tossine algali che possono accumularsi nei molluschi 
bivalvi attraverso il filtraggio dell’acqua. Particolare 
attenzione viene inoltre riservata al fitoplancton poten-
zialmente tossico, la cui proliferazione può essere favo-
rita dalle alte temperature estive. A completare il quadro 
ci sono le analisi chimiche per la ricerca di eventuali 
contaminanti ambientali, tra cui metalli pesanti, idro-
carburi policiclici aromatici, diossine e PCB.Una volta 
effettuati, i campionamenti vengono trasferiti all’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno di 
Portici, dove vengono eseguite le analisi di laborato-
rio.Sul fronte dell’epatite A, l’Asl Napoli 2 Nord comu-
nica che le verifiche sul genoma del virus hanno dato 
finora tutte esito negativo. Un risultato che consente di 
considerare superata la fase di massima attenzione e di 
restrizione alla raccolta, anche se in alcuni siti prosegue 
una sorveglianza rafforzata.«I nostri veterinari e gli ad-
detti alla prevenzione sono impegnati costantemente, 
durante tutto l’anno, nell’attività di campionamento a 
mare», spiega la direttrice generale dell’Asl Napoli 2 
Nord, Monica Vanni, sottolineando come i controlli ven-
gano ulteriormente intensificati durante il periodo 
estivo.«Non soltanto per l’epatite A, Escherichia coli e 
Salmonella – aggiunge Vanni – ma anche per misurare 
i livelli bio-tossicologici e monitorare le specie fito-
planctoniche, che possono aumentare con le alte tem-
perature». La sicurezza alimentare resta dunque al 
centro dell’attività dell’azienda sanitaria, soprattutto in 
un territorio dove la molluschicoltura rappresenta una 
realtà economica importante. 

TEST NEGATIVI
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I SINDACATI CHIEDONO PIÙ CONTROLLI, PREVENZIONE E LA CONVOCAZIONE URGENTE DEL TAVOLO IN PREFETTURA 
Incidente nel cantiere di Ercolano, Uil e Feneal: «La sicurezza torni una priorità»
ERCOLANO - Un nuovo incidente sul 
lavoro riaccende l’allarme sulla sicu-
rezza nei cantieri della Campania. A 
Ercolano, un operaio è rimasto grave-
mente ferito mentre era impegnato nel 
cantiere dell’Istituto comprensivo 5 “A. 
Maiuri”, dove sono in corso interventi 
di efficientamento energetico. Sulla di-
namica dell’accaduto sono in corso gli 
accertamenti degli organi competenti.A 
intervenire sono la Uil Campania e la 
Feneal Campania, che chiedono di ri-
portare la sicurezza al centro dell’at-
tenzione delle istituzioni. «Siamo ormai 
arrivati a un punto di non ritorno – di-

chiarano Massimo Sabatino, segretario 
regionale della Uil Campania, e Vale-
rio Medici, segretario generale della 
Feneal Campania –. Non possiamo 
continuare ad assistere, quasi quotidia-
namente, a incidenti sui luoghi di la-
voro». 
Per i rappresentanti sindacali, dietro 
ogni episodio non ci sono soltanto nu-
meri, ma persone e famiglie coinvolte. 
«Il lavoro non può e non deve trasfor-
marsi in un rischio per la propria inco-
lumità. La sicurezza deve diventare una 
priorità assoluta», sottolineano.I sin-
dacati attendono ora che venga chia-

rita la dinamica dell’incidente di Erco-
lano, ma evidenziano la necessità di in-
tervenire soprattutto sul fronte della 
prevenzione. 
«La sicurezza non può essere conside-
rata un costo, né un adempimento bu-
rocratico – aggiungono Sabatino e 
Medici –. Servono più controlli, più 
prevenzione, formazione continua e so-
prattutto il rispetto rigoroso delle 
norme». Da qui la richiesta alle istitu-
zioni, alle imprese e agli organismi di 
vigilanza di rafforzare immediatamente 
le attività ispettive e preventive nei can-
tieri. «Non possiamo limitarci a inter-

venire dopo che un lavoratore ha avuto 
un incidente, o peggio ancora, ha perso 
la vita», affermano.Uil e Feneal chie-
dono inoltre un confronto urgente con 
le istituzioni e gli enti preposti alla vi-
gilanza e sollecitano la riconvocazione 
del tavolo presso la Prefettura di Na-
poli, con la presenza dei responsabili 
delle forze dell’ordine provinciali. 
L’obiettivo, concludono Sabatino e Me-
dici, è dare «ulteriore forza alle attività 
ispettive e di prevenzione», perché la si-
curezza nei luoghi di lavoro non venga 
affrontata soltanto dopo l’ennesimo in-
cidente.
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ll vicesegretario di Forza Italia Librandi e il consigliere comunale Paipais 
hanno visitato la struttura. Impegno perché il Comune trovi la  soluzione

NAPOLI - Dietro ogni cancello c’è 
un muso che aspetta, una storia di 
abbandono, spesso anni trascorsi 
nello stesso box. Al Canile Buono-
core di via Scarfoglio, ad Agnano, 
vivono settanta cani. Molti sono an-
ziani, fragili, abituati a quelle per-
sone e a quei luoghi. Per Adelaide 
Buonocore non sono numeri né pre-
senze da trasferire altrove: sono la 
sua famiglia. È in questo rifugio, 
oggi alle prese con una difficile ver-
tenza con il Comune di Napoli, che 
Gianfranco Librandi, vicesegreta-
rio regionale di Forza Italia in Cam-
pania, ha scelto di trascorrere parte 
della giornata di ieri insieme al con-
sigliere comunale azzurro Gennaro 
Demetrio Paipais. 
Una visita tra i box, e gli animali per 
capire cosa potrebbe accadere se la 
struttura fosse costretta a chiudere. 
«Sono profondamente legato alla 
Campania e credo che la politica 
debba partire dai luoghi e dalle per-
sone. Dietro una pratica ammini-
strativa ci sono settanta animali e il 
lavoro di chi ogni giorno se ne 
prende cura. Venire qui significa ca-

pire che cosa c’è realmente dietro gli 
atti e le carte», afferma Librandi. 
Il Comune ha avviato il procedi-
mento per il possibile ritiro dell’au-
torizzazione sanitaria e per la 
conseguente inefficacia della Scia. 
Al centro della vicenda ci sono il ti-
tolo di detenzione dell’immobile, la 
morosità contestata e alcune que-
stioni edilizie. L’associazione, dal 
canto suo, richiama la lunga storia 
dei rapporti con Palazzo San Gia-
como e con l’Asl, le convenzioni sti-
pulate negli anni e gli atti con i quali 
è stata riconosciuta la funzione del 
rifugio. «Le regole vanno rispettate, 
ma la legalità non può trasformarsi 
nell’incapacità di trovare una solu-
zione. Quando esistono strumenti 
giuridici e amministrativi per salva-
guardare una realtà che svolge una 
funzione sociale, bisogna utilizzarli. 
Nessuno chiede privilegi, ma nem-
meno che una storia come questa 
venga cancellata senza aver verifi-
cato ogni possibilità», sottolinea Li-
brandi. A custodire quella storia è 
soprattutto Adelaide Buonocore, 
presidente dell’Associazione per la 

Difesa degli Animali e la Valorizza-
zione del Mastino Napoletano. Un 
impegno che per lei nasce molto 
prima della controversia di oggi e 
che affonda le radici nel rapporto 
con il padre. «Ho raccolto ciò che 
mio padre aveva cominciato e ho 
scelto di continuare a prendermi 
cura di questi animali. Per me questi 
settanta cani sono settanta figli. 
Ognuno ha il suo carattere, le sue 
paure, le sue abitudini. A mio padre 
ho fatto una promessa: non avrei la-
sciato morire ciò che aveva co-
struito. E quella promessa la 
manterrò. Combatterò con tutta me 
stessa perché nessuno di questi cani 
venga abbandonato e perché il rifu-
gio possa continuare a vivere», rac-
conta Buonocore. Molti degli 
animali ospitati sono anziani. Tutti 
sono microchippati. Per alcuni di 
loro uno spostamento rappresente-
rebbe anche un trauma, dopo anni 
trascorsi nello stesso ambiente e con 
le stesse persone. 
La vicenda, inoltre, non parte da 
oggi. Nel luglio del 2023 il Consi-
glio comunale di Napoli approvò a 

larghissima maggioranza un ordine 
del giorno per la concessione in co-
modato d’uso gratuito del suolo di 
via Scarfoglio all’associazione. Un 
indirizzo politico che, secondo Pai-
pais, merita ora una risposta precisa. 
«Quel voto del Consiglio comunale 
non può essere considerato carta 
morta. L’aula aveva espresso una 
volontà chiarissima e oggi occorre 
spiegare perché, a distanza di anni, 
non sia stato dato seguito a quell’in-
dirizzo. Bisogna capire quali siano 
stati gli ostacoli, quali passaggi 
siano mancati e se esista ancora la 
possibilità di percorrere quella 
strada», afferma Paipais. Per il con-
sigliere comunale azzurro il caso 
Buonocore ha ormai assunto un va-
lore che va oltre la singola contro-
versia amministrativa. 
«Questa per me è una battaglia giu-
ridica e amministrativa, ma prima 
ancora è una battaglia etica. Le isti-
tuzioni non possono voltarsi dall’al-
tra parte davanti a settanta animali e 
davanti a persone che hanno dedi-
cato anni della propria vita alla loro 
cura. Dobbiamo pretendere il ri-

spetto delle norme, ma nello stesso 
tempo fare tutto ciò che la legge 
consente per trovare una soluzione. 
Se una strada esiste, il Comune ha il 
dovere di percorrerla fino in fondo», 
aggiunge Paipais. 
Librandi torna quindi sul significato 
della visita e sul ruolo che la politica 
dovrebbe assumere davanti a vi-
cende come questa. «La politica 
serve proprio quando deve mettere 
insieme regole e umanità, ammini-
strazione e buon senso. Qui ci sono 
animali fragili, volontari e una sto-
ria che dura da anni. Una città civile 
non può considerare tutto questo 
soltanto un fascicolo da chiudere», 
dice. Prima di lasciare il rifugio, 
l’ultimo sguardo torna ai box e ai 
cani che vi abitano. 
«Una comunità si misura anche da 
come tratta chi non ha voce e non 
può difendersi da solo. Per questo 
continueremo a chiedere che venga 
cercata una soluzione legittima e 
concreta. Settanta vite meritano 
qualcosa di più di un atto ammini-
strativo», conclude il vicesegretario 
degli azzurri campani.

Sara Desideri

IL CASO

GIOVEDI’ 
20AGOSTO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Oltre la burocrazia c’è un cuore 
Il canile “Buonocore” va salvato
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SALERNO – Le intenzioni 
delle opposizioni è di rendere 
quanto più complicate possi-
bili le giornate di Enzo De 
Luca alla ripresa delle attività 
post-ferie. Il sindaco fingerà 
che l’argomento non lo tocchi 
e inizierà le consuete inaugu-
razioni di lavori in corso in 
vista della festa di San Matteo 
ma stavolta rischia, almeno per 
lui e la silente e obbediente 
maggioranza, sarà più difficile 
del solito. 
Non potrà certo far finta di 
nulla di fronte alla richiesta di 
convocazione del Consiglio 
comunale sottoscritta dall’in-
tera opposizione e tra l’altro 
non spetta nemmeno a lui ac-
cettare o respingere la richie-
sta. Innanzitutto perché rientra 
tra le funzioni del presidente 
del Consiglio comunale al 
quale è indirizzata la nota dei 
consiglieri e poi perché se 
anche volesse potrebbe al mas-
simo indirizzare in tal senso il 
buon Horace Di Carlo che spe-
rava di esordire da presidente 
dell’assemblea consiliare in un 
clima più sereno. 
E invece ieri mattina si è ritro-
vato la richiesta dell’opposi-

zione con specifico ordine del 
giorno: 1) Grand Hotel Salerno 
– esposizione debitoria e tribu-
taria; rapporti con la società 
Immobiliare Panoramica S.r.l.; 
relazione del Sindaco; provve-
dimenti. 2) Alienazione del-
l’area di programmazione 1/b, 
meglio individuata come 
“Foce Irno”, distinta nei lotti 1 
e 2 e rappresentata in catasto al 
foglio di mappa 69, nn. 251 e 
252; relazione del Sindaco; 
provvedimenti.  
La richiesta è stata protocollata 
ieri mattina da  una delega-
zione dei gruppi consiliari di 
minoranza al Comune di Sa-
lerno, composta da Franco 
Massimo Lanocita, Ersilia 
Trotta, Corrado Naddeo e Ciro 
Giordano (nella foto la dele-
gazione dopo aver presentato 
la richiesta). Undici firme, 
cioè un terzo dei componenti il 
Consiglio comunale, così 
come previsto dal regolamento 
per le adunanze consiliari. E la 
convocazione dovrà arrivare 
entro venti giorni a partire da 
ieri.  
“Questa mattina abbiamo de-
positato l'istanza di convoca-
zione del Consiglio Comunale, 
l'abbiamo depositata all'Uffi-
cio Protocollo, firmata dagli 11 

consiglieri di minoranza, un 
terzo del Consiglio, per cui 
così come prevede lo Statuto e 
il Regolamento, deve essere 
convocato il Consiglio Comu-
nale nei 20 giorni a partire da 
oggi. L'opposizione si è ricom-
pattata su questioni impor-
tanti”, spiega Franco Massimo 
Lanocita, “Quella che riguarda 
il Gran Hotel Salerno, la figu-
raccia rimediata dal Sindaco 
con i circa 250 ospiti che erano 
in struttura e che stavano per 
essere buttati fuori senza al-
cuna alternativa. Una que-
stione che merita di essere 
sviscerata in Consiglio Comu-
nale, nel rispetto dei cittadini 
salernitani che meritano di co-
noscere la verità su tutta la vi-
cenda e anche sull'importo 
esatto della debitoria immobi-

liare di Chechile nei confronti 
del Comune”.  
Ma l’opposizione va oltre e 
mette il dito nella piaga che 
non può non preoccupare De 
Luca e i suoi. “L'altra que-
stione è Foce Irno”, afferma 
ancora Lanocita, “un parcheg-
gio strategico per la città, area 
venduta nonostante la presenza 
di un vincolo di legge che sta-
biliva l'inalienabilità e la desti-
nazione precipua a servizio 
pubblico, verde o parcheggio, 
per la realizzazione di un 
nuovo albergo. Anche su que-
sto si apre tutto un fronte sulla 
questione che noi abbiamo 
sempre dibattuto in campagna 
elettorale, ovvero l’indizione 
del referendum consultivo 
quando si tratta di vendere 
beni comunali importanti, cioè 

di proprietà di tutti i cittadini”. 
Sulla questione interviene 
anche il consigliere comunale 
di Forza Italia, Gabriele Casa-
buri. “Sul Grand Hotel Salerno 
vogliamo risposte chiare, do-
cumentate e circostanziate”, 
afferma Casaburi, “Come è 
stato possibile che si determi-
nasse una così rilevante espo-
sizione debitoria e tributaria? 
Da quanto tempo il Comune 
era a conoscenza della situa-
zione e della sua effettiva con-
sistenza? Quali sistemi di 
vigilanza e controllo sono stati 
attivati nel corso degli anni? 
Quali verifiche sono state ef-
fettuate, quando e con quali ri-
sultanze? È mai stato proposto 
o concordato un piano di rien-
tro del debito? Se sì, con quali 
importi, quali scadenze e quali 
garanzie? E soprattutto: è stato 
rispettato? Perché si è deciso 
di intervenire soltanto nel 
mese di agosto, nel pieno del 
periodo di Ferragosto, con una 
struttura alberghiera piena e 
con enormi difficoltà nel ricol-
locare gli ospiti? Ma preten-
diamo la stessa trasparenza 
anche sulla vicenda Foce Irno. 
Il Sindaco e la Giunta do-
vranno riferire in Consiglio 
sulle ragioni, sulle modalità e 
sulle prospettive dell’aliena-
zione di un’area così rilevante 
per il futuro urbanistico della 
città”. 
Insomma, tocca adesso al pre-
sidente del Consiglio comu-
nale fare la sua parte. E si fa 
fatica a credere si limiti solo a 
dar corso a quanto previsto dal 
regolamento comunale prima 
di averne parlato (per usare un 
eufemismo..) con il sindaco De 
Luca.  

L’opposizione dà i 20 giorni 
a De Luca per il Grand Hotel

Il presidente 
del Consiglio  
comunale 
non potrà 
sottrarsi 
all’istanza. 
Per la prima volta 
dopo anni 
gli avversari 
del sindaco 
dimostrano 
compattezza

IL FATTO

Protocollata dagli undici consiglieri di minoranza la richiesta di convocazione 
del Consiglio comunale. All’ordine del giorno anche la vendita dell’area Foce Irno

Franco Fusco
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Deeflagrazione in via Talamo, prose-
guono le indagini da parte degli uomini 
della Questura di Salerno. Intanto è stato 
dimesso il dipendente della Smet co-
stretto, nella serata di martedì, a fare ri-
corso alle cure dei medici dell’ospedale 
“San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona 
di Salerno”. Intanto, nella giornaa di ieri  
sull’accaduto sono interervenuti i vertici  
del’azienda di trasporto Smet per fare 
chiarezza su alcuni aspetti dell’accaduto. 
“Dagli elementi acquisiti - si legge in un 
nota diffusa - successivamente,  risulta 
che la deflagrazione si è verificata sul 
lato opposto della carreggiata rispetto al-
l’ingresso della sede Smet e non presso 
la proprietà aziendale... Allo stato, infatti, 
non risultano elementi che consentano 
una simile attribuzione.La stessa pru-
denza appare necessaria rispetto alla na-
tura dell’oggetto esploso. La definizione 
di “bomba carta”, utilizzata in alcune 
delle prime ricostruzioni, non risulta al 
momento definitivamente accertata. 

Spetta agli accertamenti della Questura e 
della Polizia Scientifica di Salerno chia-
rire la natura dell’oggetto, la dinamica 
dell’episodio e le relative circostanze.Un 
autista che si trovava nelle vicinanze ha 
accusato un malore in seguito alla forte 

deflagrazione ed è stato accompagnato al-
l’ospedale Ruggi di Salerno per gli op-
portuni accertamenti. Dopo una notte di 
osservazione è in stato di dimessi nella 
mattinata odierna (ndr ieri per cchi 
legge)“.

 
“Siamo una presenza che non ab-
bandona”. A sostenerlo con forza 
è l’avvocato penalista Leopoldo 
Catena del  foro di Salerno. Il 
commento arriva analizzando i 
dati del calo del numero degli av-
vocati in Italia, pochi giovani 
scelgono la toga. Tanti anche gli 
avvocati che dopo anni di pro-
fessione decidono di chiudere gli 
studi professionali per guardare 
ad altre professioni.  
«Aldilà delle considerazioni le-
gate ai numeri algidi ed oserei 
dire inesorabili,  legati alla dimi-
nuzione della professione fo-
rense, ahimè purtroppo veritieri 
che denotano, sicuramente con 
dispiacere, rammarico per una 
professione così nobile, bisogna 
però anche valutare alcune 
aspetti non affrontati come 
quello, per esempio che i dati ri-
velano sicuramente, una diminu-
zione della professione, ma 
anche perché si sono aperte altre 
frontiere lavorative con l’avvento 
della tecnologia dei social che 
aprono un po’ le strade ad un 
concetto di lavoro diverso forse 
anche un lavoro con meno re-

sponsabilità e con una monetiz-
zazione superiore, anche perché 
sono dei settori in crescita ed 
hanno inequivocabilmente una 
marginalità migliore rispetto a 
quella della professione, la gente 
oggi preferisce inserirsi in uno 
dei tanti settori innovativi, non 
stratificati come quello dell’av-
vocatura, professioni più libere 
da responsabilità e meno costose 
da sostenere è ovvio che bisogna 
analizzare profondamente la pre-
parazione e la disponibilità al sa-
crificio di ogni singolo individuo 
ma per quanto mi riguarda, io 
resto comunque sempre legato, 
aldilà delle considerazioni nume-
riche, aldilà delle considerazioni 
economiche ad una visione ro-
mantica  dell’avvocatura che per 
me è un ministero. Un ministero 
intrecciato alla vita della gente, 
una vera e propria missione ed è 
un mondo fatto di di volti di sto-
rie di sofferenze di passioni, ma  
è anche fatto di fiducia nella giu-
stizia, dove spesso la figura del-
l’avvocato viene percepita come 
l’ultimo baluardo e l’ultimo ar-
gine della legalità e dei diritti del 
cittadino è molto spesso inesora-

bilmente ci si ricorda di questa fi-
gura quando tutto sembra essere 
perduto  . Ecco l’avvocato vive le 
periferie dell’animo umano,vive 
il Carcere, vive i luoghi delle fe-
rite, delle speranze e noi siamo 
delle porte aperte. Ascoltiamo 
nel silenzio tutti, tutte le proble-
matiche delle persone con la fru-
strazione, anche di non poterne 
parlare a causa del segreto pro-
fessionale, ma siamo accanto 
fino alla fine, anche quando tutto 
frana, perché in fondo noi siamo 
dei combattenti che non si arren-
dono mai . siamo una presenza 
che non abbandona».

Pina Ferro
Sono entrate in vigore 
nuove regole per gli in-
terventi effettuati dalla 
Guardia di finanza. 
Chi provoca volonta-
riamente o con un 
comportamento grave-
mente imprudente una 
situazione che rende 
necessario il soccorso 
dovrà sostenerne i 
costi. Lo stesso princi-
pio si applica a chi ri-
chiede un intervento 
senza una reale neces-
sità o senza un giustifi-
cato motivo. Non viene 
introdotto alcun paga-
mento generalizzato. 
Chi si trova in una si-
tuazione di pericolo, 
oppure teme concreta-
mente per l'incolumità 
di un'altra persona, 
deve continuare a chie-
dere aiuto senza esita-
zione. Il pagamento 
non sarà automatico. 
Prima verrà sempre 
prestato il soccorso e 
soltanto dopo la con-
clusione delle opera-
zioni saranno 
ricostruite e valutate le 
circostanze che hanno 
determinato l'inter-
vento. Gli interventi 
possono durare molte 
ore e richiedere un ri-
levante impiego di uo-
mini e mezzi. Una 
chiamata 
ingiustificata non è 
quindi priva di conse-
guenze: può impegnare 
risorse che, nello 
stesso momento, po-
trebbero essere neces-
sarie per soccorrere 
chi si trova realmente 
in pericolo. L'obiettivo 
delle nuove regole non 
è scoraggiare le per-
sone dal chiedere 
aiuto, ma evitare ri-
chieste effettuate con 
leggerezza o prive di 
una concreta motiva-
zione. In questo modo 
si proteggono le ri-
sorse pubbliche e, so-
prattutto, la capacità di 
risposta dell'intero si-
stema di soccorso.

Falso help, 
costi  
addebitati

L’AVVOCATO  
VIVE LE PERIFERIE 

DELL’ANIMO 
UMANO,  

VIVE IL CARCERE,  
VIVE I LUOGHI 
DELLE FERITE, 

DELLE SPERANZE 
E NOI SIAMO 

DELLE PORTE 
APERTE

Leopoldo Catena Spesso si cerca un lavoro con meno responsabilità e con una monetizzazione superiore

«Siamo dei combattenti  
che non si arrendono mai»

Attualità Ancora in corso le indagini sull’accaduto. La precisazione dell’azienda 

FIAMME GIALLE

Dimesso il dipendente della Smet
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Salerno e la sua provincia scen-
dono in campo per sostenere ed 
aiutarele famiglie colpite dal ter-
remoto dei Campi Flegrei. La 
Protezione Civile Volontariato 
Verde Salerno, insieme alle or-
ganizzazioni aderenti al Coordi-
namento Rete Campania 2020 e 
ad altre associazioni della pro-
vincia, ha avviato una raccolta di 
generi di prima necessità desti-
nati alla popolazione interessata 
dal sisma dello scorso 31 luglio. 
La campagna solidale è attiva 
dal 18 al 30 agosto 2026. Tutto il 
materiale raccolto sarà successi-
vamente consegnato presso la 
tendostruttura predisposta dalla 
Protezione Civile regionale al 
centro di accoglienza Palatrin-
cone di Pozzuoli, dove continua 
l’assistenza alle persone co-
strette a lasciare le proprie abi-
tazioni. 
Tra i beni maggiormente richie-

sti figurano acqua minerale e ali-
menti a lunga conservazione, 
cibi pronti, latte UHT, biscotti, 
merendine, zuppe e legumi in 
scatola. Servono inoltre prodotti 
per l’igiene personale, come sa-
pone, shampoo, dentifricio, 
spazzolini, salviette umidificate, 
carta igienica, assorbenti e pan-
nolini per bambini e adulti. 
La raccolta comprende anche 
materiale per la pulizia degli 
ambienti: detergenti multiuso, 
candeggina, sacchi per i rifiuti, 
carta assorbente, guanti mo-
nouso, piatti e posate usa e getta. 
Particolare attenzione è riservata 
ai bambini, per i quali possono 
essere donati latte in polvere, 
omogeneizzati, pannolini, sal-
viettine e prodotti per l’igiene. 
La mobilitazione riguarda anche 
gli animali domestici delle fami-
glie coinvolte nell’emergenza: 
vengono raccolti cibo per cani e 

gatti, lettiere e ciotole. Tra i ma-
teriali utili indicati dagli orga-
nizzatori figurano infine torce, 
pile, batterie, power bank, kit di 
primo soccorso, mascherine 
FFP2, guanti, sacchi a pelo, ma-
terassini e teli termici. 
Sono attualmente due i punti di 
consegna attivi a Pontecagnano 
Faiano. Presso la sede della Pro-
tezione Civile ASAD Pegaso, in 
piazza Garibaldi 49, è possibile 

portare gli aiuti dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 10 alle 12. 
Un secondo punto è stato predi-
sposto nella sede della Guardia 
Rurale Ausiliaria, in piazza 
Padre Beniamino, a Picciola, 
aperta il mercoledì e il venerdì 
dalle 18 alle 20 e la domenica 
dalle 9.30 alle 11. 
Per ulteriori informazioni è di-
sponibile il numero 089 201382. 
Gli organizzatori fanno sapere 
che potrebbero essere attivati nei 
prossimi giorni ulteriori punti di 
raccolta anche a Salerno città, 
invitando cittadini e associazioni 
a partecipare alla mobilitazione. 
L’iniziativa rafforza così la rete 
di solidarietà attivata in Campa-
nia per garantire un sostegno 
concreto alle famiglie dei Campi 
Flegrei ancora alle prese con le 
conseguenze dell’emergenza si-
smica in seguito alla quale si 
contano 3300 sfollati.

Il fatto Tante le segnalazioni di persone che chiedono una bonifica

 
 
 
SALERNO - Il ponte sulla 
foce del fiume Irno e  sotto-
passo che porta a via Vinci-
prova trasfotmati in 
accampamenti  di fortuna. Le 
ore serali e non solo i senza-
tetto trovano riparo in questi 
due luoghi per riposare o per 
trovare riparo dal caldo.  
Una situazione di degrado che 
più volte è stato segnalato agli 
organi competentgi ma senza 
ottenere grossi risultati.  
I senzatetto si adagiano su co-
perte, tra i rifiuti e circondati da 
bottiglie di alcol.  
Coperte e rifiuti vari, durante il 
giorno, restano accantonati cre-
ando un biglietto da visita per 
nulla piacevole per i turisti che 
visitano la città e per i cittadini.   
Le segnalazioni agli organi di 

informazione ed ai vigili urbani 
si susseguono ma lo scenario si 
ripropone in maniera costante. 
Le operazioni di bonifica da 
parte dei vigili urbani e degli 
operai addetti a poco servono: 
pochi giorni e i senzatetto si 
impossessano nuovamente 
delle aree in questione. 
.“Ci sono ancora gli accampa-
menti abusivi costruiti dagli 
immigrati sotto il ponte quasi 
alla foce del fiume Irno.  
Perché nessuno fa qualcosa?  
Perché non vengono smantel-
lati e l’area bonificata?”, si 
legge in uno delle tante segna-
lazioni di cittadini stanchi di 
assistere a tale situazione di de-
grado urbano.  
Una situazione che propone 
anche problemi di natua igie-
nico sanitario: le aree diven-
tano anche vespasiani.  
Il quadro di degrado viene poi 

aggravato dalle temperature 
elevate di questi giorni.  
Urgono interventi risolutivi. 
Magari una maggiore presenza 
dei vigili urbani nelle zone in 
questione potrebbe fungere da 
deterrente.  
Le presenza delle divise po-
trebbe indurre i senzatetto ad 
allontanarsi dal centro cittadino 
o magari trovare ripare nei cen-
tri di accoglienza cittadini.

Foce del fiume Irno terra 
di clochard e degrado 

Raccolti beni di prima necessità 
per i terremotati dei campi Flegrei

Pina Ferro

Solidarietà Attivati diversi punti in vari centri della provincia ed in città

SI CERCA 
ANZIANA 
SCOMPARSA 
A CAPACCIO 
I vigili del fuoco 
sono impegnati 
dalle sei di ieri 
mattina, nelle ri-
cerche di una 
donna ultraot-
tantenne resi-
dente a 
Capaccio.  
L'anziana ri-
sulta irreperibile 
dalla mattinata, 
dopo essere 
uscita di casa, 
presumibilmente 
per recarsi in un 
campo di mais. 
A seguito della 
denuncia di 
scomparsa pre-
sentata dai fami-
liari ai 
carabinieri, è 
stato attivato il 
piano di ricerca. 

SALUTE PUBBLICA 

LA ZONA  

TRASFORMATA  

IN BAGNI  

A CIELO APERTO

IN ALTO LA FOCE DELL’IRNO

LA SEGNALAZIONE 

ZONE DELL CITTA’ 

RIDOTTE 

AD ACCAMPAMENTI 

E GIACIGLI  

DI FORTUNA
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I controlli contro l’abusivismo 
edilizio sul litorale di Agropoli 
hanno portato al sequestro di un 
cantiere situato in una posi-
zione di elevato pregio paesag-
gistico e potenziale criticità 
idrogeologica.  
L’operazione, condotta nei 
giorni scorsi dalla Guardia di 
Finanza in collaborazione con 
la Polizia Municipale, ha inte-
ressato un’area a ridosso della 
rupe su cui si erge il centro sto-
rico simbolo della città.  
A seguito dell’intervento delle 
forze dell’ordine e dei rilievi ef-
fettuati, il sindaco Roberto Mu-
talipassi ha siglato 
un’ordinanza di interdizione 
dell’area per tutelare l’incolu-
mità pubblica e prevenire il ri-
schio di cedimenti strutturali. 
+Le indagini condotte dagli uo-
mini delle fiamme gialle e dai 
vigili urbani avevano eviden-

ziato una difformità tra i lavori 
in corso di realizzazione e la 
Segnalazione Certificata di Ini-
zio Attività (SCIA) presentata 
nel 2023. Secondo le contesta-
zioni sollevate dagli inquirenti, 
gli interventi erano finalizzati 
alla costruzione di una piscina 
panoramica in assenza dei titoli 
abilitativi necessari. 
L’aspetto di maggiore criticità 
riguarda lo sbancamento della 
parete rocciosa: per far posto 

alla struttura sarebbe stata ri-
mossa una consistente massa di 
falesia, un’operazione che 
avrebbe alterato l’equilibrio del 
versante e generato un concreto 
pericolo di crolli verso la zona 
sottostante. Di fronte al rischio 
di potenziale innesco di feno-
meni franosi, l’amministrazione 
comunale di Agropoli è inter-
venuta con un provvedimento 
contingibile e urgente. L’ordi-
nanza firmata dal primo citta-

dino Roberto Mutalipassi di-
spone l’interdizione immediata 
dell’area interessata dai lavori 
per impedire l’accesso e scon-
giurare pericoli sia per i citta-
dini che per i beni materiali 
della zona. 
Il provvedimento nasce dalla 
priorità di salvaguardare la sta-
bilità della rupe, già sottoposta 
a forti sollecitazioni naturali e 
all’azione erosiva degli agenti 
atmosferici.

Capaccio Sequestrate sdraio e ombrelloni lasciati sulla spiaggia libera

 
 
 
Cinque chilometri di litorale sono 
stati passati al setaccio dai vigili 
urbani per liberare le spiagge da 
sedie e tutto ciò che era stato la-
sciato dai bagnati. Un escamo-
tage posto in essere per 
assicurarsi il posto sull’arenile il 
giorno seguente. 
Quattrocentoventisei tra ombrel-
loni, sedie, lettini, gonfiabili e 
giochi da spiaggia sono stati se-
questrati dalla Polizia locale di 
Capaccio, perché lasciati abusi-
vamente sulla spiaggia libera du-
rante la notte.  
L'operazione, denominata "Om-
brellone selvaggio", è stata con-
dotta tra il 17 e il 18 agosto lungo 
circa cinque chilometri di lito-
rale.    Il materiale, trovato sul-
l'arenile dopo il tramonto, è stato 
rimosso e trasferito nei depositi 

comunali. Si tratta di 156 om-
brelloni, 137 spiaggine e sedie in 
tela, 45 gonfiabili, 34 lettini e 
sdraio, 47 giochi da spiaggia, 
oltre a quattro sedie e tre tavolini 
in plastica.  
Secondo quanto accertato dagli 
agenti, le attrezzature venivano 
lasciate sulla spiaggia per occu-
pare preventivamente i posti mi-
gliori e ritrovarli il giorno 
successivo, limitando la libera 
fruizione dell'arenile e ostaco-
lando le operazioni di pulizia.    Il 
blitz è iniziato alle 23 nella zona 
di Laura e si è concluso alle 2 nei 
pressi di Torre di Mare.  
Alle operazioni hanno parteci-
pato anche sei addetti delle so-
cietà che supporta il Comune nei 
servizi ambientali, con un mezzo 
per la rimozione del materiale.    
L'intervento è proseguito nono-
stante un violento temporale che 
ha colpito la zona nella notte. Il 

sequestro è stato effettuato a ca-
rico di ignoti. I proprietari po-
tranno chiedere la restituzione 
delle attrezzature entro 30 giorni 
dalla pubblicazione del verbale 
all'Albo pretorio, dimostrandone 
la proprietà e pagando una san-
zione di 1.032 euro, oltre alle 
spese di rimozione, trasporto e 
custodia.  
I controlli potrebbero essere ripe-
tuti, a sorpresa, anche nei pros-
simi giorni al fine di verificare 
che nessuno abbia replicato l’oc-
cupazione incontrollata e “abu-
siva” della spiaggia libera del 
litorale di Capaccio - Paestum. 
L’abitudine posta in essere sul li-
torale della cittadina alle porte 
del Cilento è frequente anche su 
altre spiagge libere del litorale 
della provincia di Salerno e 
azioni analoghe a quelle intra-
prese a Paestu potrebbero essere 
intraprese anche altrove.

Quel posto è mio.... 
La guerra sulle spiagge

Scavo abusivo sulla rupe:  
disposta la messa in sicurezza

Pina Ferro 

Agropoli La decisione del primo cittadino per tutelare incolumità pubblica

EBOLI, 
FIAMME  
ALL’ IPER 
BAZAR

Momenti di  
paura ieri a Eboli 
per un incendio 
che ha interessato 
l’Iper Bazar, atti-
vità commerciale 
di vendita al det-
taglio di articoli 
vari situata in 
viale Tavoliello  e 
gestita da citta-
dini di nazionalità 
cinese. L’inter-
vento dei vigili del 
fuoco e dei cara-
binieri 
Sul posto sono  
intervenuti i vigili 
del fuoco, impe-
gnati a lungo 
nelle complesse 
operazioni per 
domare il rogo e 
mettere in sicu-
rezza l’intera area 
circostante.  

LA NORMA 

LA SPIAGGIA LIBERA  

AL TRAMONTO DEVE 

ESSERE LIBERA 

PER EVENTUALI 

ALTRI VACANZIERI

IN ALTO OCCUPAZIONE ABUSIVA DELL’ARENILE

I NUMERI 

SOTTO 

SEQUESTRO 

426  

OMBRELLONI 

SEDIE  

E LETTINI
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CAPACCIO - Un chiarimento sul finan-
ziamento destinato alla progettazione 
degli interventi di messa in sicurezza del 
costone roccioso antistante via Madonna 
del Granato e, più in generale, un quadro 
dei finanziamenti extracomunali ottenuti 
dall’amministrazione comunale guidata 
dal sindaco Gaetano Paolino (nella foto). 
È quanto viene evidenziato in una nota 
diffusa dal Comune di Capaccio Paestum, 
a seguito delle polemiche e delle interpre-
tazioni seguite al precedente comunicato 
sullo stato delle opere e delle risorse otte-
nute o richieste. 
Sul costone di via Madonna del Granato, 
l’amministrazione precisa che il Comune 
ha presentato il 15 gennaio 2026 
un’istanza nell’ambito del Fondo per la 
progettazione definitiva ed esecutiva rela-
tiva agli interventi di messa in sicurezza 
per l’anno 2026, promosso dal Ministero 
dell’Interno e dal Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze. La richiesta, pari a 
450.419 euro, è stata ammessa a finanzia-
mento e le risorse sono destinate intera-

mente alle spese di progettazione. 
«Un’ammissione a finanziamento – sot-
tolinea l’amministrazione – è l’atto for-
male con cui una richiesta riceve il 
riscontro che il progetto presentato pos-
siede i requisiti necessari all’inserimento 
in graduatoria». Da qui la precisazione 
dell’ente secondo cui le interpretazioni e le 
«speculazioni» seguite alla comunica-
zione non avrebbero, a suo giudizio, «so-
stanza». Nel documento viene quindi 
tracciato un quadro degli interventi finan-
ziati con risorse extracomunali. 
Tra quelli indicati figurano 1,5 milioni di 
euro della Regione Campania per l’ultimo 
tratto di via Magna Graecia, in località 
Santa Venere, e altri 1,5 milioni per via 
Poseidonia a Torre di Mare, entrambi fi-
nanziamenti ottenuti con decreto regionale 
numero 12 del 9 ottobre 2025. A questi si 
aggiungono 2,5 milioni di euro del Mini-
stero dell’Interno per l’adeguamento si-
smico e strutturale dell’ex Tabacchificio, 
oggi Next, in località Cafasso. Il contri-
buto è riferito alle annualità 2026, 2027 e 

2028 ed è stato ottenuto con decreto mini-
steriale del maggio 2026. Sul fronte del si-
stema fognario, l’amministrazione segnala 
un finanziamento regionale di 9,26 mi-
lioni di euro, nell’ambito del programma 
regionale Campania FESR 2021-2027, 
per la rifunzionalizzazione della rete fo-
gnaria e l’ammodernamento del depura-
tore di Varolato. Il decreto di 
finanziamento risale a giugno 2025, men-
tre il progetto definitivo è stato approvato 
dalla Giunta comunale nel dicembre dello 
stesso anno. 
Tra gli altri interventi vengono indicati 
200mila euro per la riqualificazione di un 
bene confiscato, un finanziamento regio-
nale di 13,2 milioni di euro per la messa in 
sicurezza del costone roccioso adiacente 
al cimitero del Capoluogo e 141.060,87 
euro ottenuti attraverso un bando del Mi-
nistero della Funzione pubblica per inter-
venti destinati all’acquisto di tecnologie, 
arredi ergonomici e alla riqualificazione 
organizzativa dell’ente. 
Sul piano degli impianti sportivi, il Co-

mune indica inoltre un finanziamento re-
gionale di 1 milione di euro per lo stadio 
«Mario Vecchio» di Capaccio Scalo, de-
stinato ad ammodernamento, ristruttura-
zione, rifunzionalizzazione, 
efficientamento energetico e messa in si-
curezza. Per il settore scolastico vengono 
segnalati 330mila euro del Ministero del-
l’Istruzione e del Merito per l’acquisto di 
arredi .

 
 
AGROPOLI - Una banale di-
scussione tgra i componenti della 
stessa comitiva finisce in vio-
lenza. 
E’ accaduto nella serata di ieri ad 
Agropoli, all’interno del parco 
pubblico Liborio Bonifacio.  
Secondo le prime ricostruzioni, 
un acceso diverbio tra i membri 
di una comitiva si è trasformato 
in una violenta colluttazione. 
Prima la discussione su idee di-
vergenti, poi le urla ed infine è 
spuntata una lama con la quale è 
stato ferito uno dei presenti alla 
discussione.  
L’episodio ha generato panico tra 
i frequentatori della villa comu-
nale presenti al momento dei 
fatti. In tanti, in cerca di fresco, 
affollavono l’area verde ed hanno 
assistito impotenti a quanto stava 
accadendo.  

La lite è esplosa improvvisa-
mente all’interno dell’area adia-
cente l’ex fornace, abituale punto 
di ritrovo per molti ragazzi. Se-
condo le prime notizie trapelate 
nei minuti successivi all’evento 
di violenza  sarebbero stati cin-
que i giovani, tutti  di origine tu-
nisina che risiedono in città e 
frequentano regolarmente la 
zona, che hanno partecipato alla 
discussione. 
In breve tempo i toni si sono al-
zati fino a far scattare la violenza, 
durante la quale è spuntata la 
lama che ha colpito uno dei pre-
senti. Le motivazioni alla base 
del violento scontro restano al 
momento sconosciute e sono al 
vaglio delle autorità. 
La chiamata ai numeri d’emer-
genza ha fatto scattare tempesti-
vamente la macchina dei 
soccorsi. Sul posto sono giunti i 
sanitari del 118 che hanno trasfe-

rito il ragazzo in ospedale in co-
dice rosso. L’aggressore si è dato 
alla fuga lanciando via il coltello 
verso il tetto dell’ex fornace. 
Al parco Liborio Bonifacio sono 
intervenuti i carabinieri della 
Compagnia di Agropoli e gli 
agenti della Polizia Municipale 
che hanno avviato le indagini sul 
caso e ritrovato l’arma, un col-
tello con lama di 10 centimetri. 
Da tempo, quanti frequentano la 
villa comunale di Agropoli, se-
gnalano la presenza di gruppi di 
giovani che si soffermano presso 
l’ex fornace, area scarsamente il-
luminata, e consumano alcool e 
presumibilmente sostanze proi-
bite. 
L’area verde di Agropoli è fre-
quentata da numerose persone tra 
cui famiglie con bambine e an-
ziani in cerca di refrigerio. Ma 
ora hanno paura e chiedono sicu-
rezza.

Agropoli L’episodio avvenuto al parco Liborio Bonifacio

Lite finisce nel sangue 
Ragazzo preso a coltellate

Scontro sui finanziamenti 
Il Comune fa chiarezza 

Pina ferro

CAPACCIO Per il settore scolastico 330mila euro del Ministero dell’Istruzione
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SCAFATi  - «A Scafati si prefe-
risce spendere 6-700 mila euro in 
feste e festini, 150 mila euro per 
la manutenzione delle cinque 
fontane pubbliche e non investire 
30-40 mila euro per rendere frui-
bile il Parco Primato di via della 
Resistenza». È l’attacco del con-
sigliere comunale Gennaro Ava-
gnano, del gruppo Scafati 
Rinasce, che nei giorni di Ferra-
gosto ha effettuato un sopral-
luogo nell’area verde del 
quartiere per verificarne le con-
dizioni. Il quadro che emerge, se-
condo il consigliere, è quello di 
un parco «abbandonato da anni 
all’incuria e al degrado». Un’area 
che in passato rappresentava un 
punto di riferimento per le fami-
glie del popoloso quartiere di via 
della Resistenza e che oggi, so-
stiene Avagnano, non sarebbe 
adeguatamente utilizzabile. Nel 
mirino finiscono soprattutto le 
condizioni delle giostrine e degli 
spazi destinati ai bambini, oltre 
allo stato generale dell’area. «Un 
parco pensato per famiglie e 
bambini che da troppi anni versa 
in condizioni di abbandono», af-

ferma il consigliere, secondo il 
quale dopo tre anni di ammini-
strazione sarebbe arrivato il mo-
mento di considerare la 
riqualificazione del Parco Pri-
mato una priorità. La contesta-
zione politica riguarda 
soprattutto le scelte di spesa del-
l’amministrazione comunale. 
Avagnano richiama la determina 
dirigenziale numero 236 del 22 
luglio 2026, con la quale, se-
condo quanto riferito, sono stati 
destinati 100mila euro alla ma-
nutenzione delle cinque vasche e 
fontane pubbliche presenti sul 
territorio comunale. A questa 

cifra, aggiunge il consigliere, 
vanno sommati altri 50mila euro 
investiti nei mesi precedenti. Da 
qui il confronto con il Parco Pri-
mato. «Con 30/40 mila euro po-
trebbe essere usufruibile per quel 
minimo che serve a famiglie e 
bambini», sostiene Avagnano, 
chiedendo perché risorse di que-
sta entità non siano state destinate 
alla sistemazione dell’area.Il 
consigliere allarga quindi la cri-
tica anche ad altre zone della città 
che, a suo giudizio, avrebbero bi-
sogno di interventi: la Villa Co-
munale, il parco giochi di via 
Terze e l’area attrezzata di via 
Corbisiero. «Dopo tre anni non è 
possibile che quest’area non sia 
diventata una priorità dell’ammi-
nistrazione», afferma.Nel mirino 
finiscono anche le somme desti-
nate agli eventi. Avagnano parla 
di 600-700mila euro all’anno per 
feste e iniziative e accusa l’am-
ministrazione di privilegiare que-
sto tipo di spesa rispetto alla 
manutenzione degli spazi pub-
blici destinati alla cittadi-
nanza.«È incapacità, 
menefreghismo o cosa? Perché 

non si stanziano risorse econo-
miche per questo parco?», do-
manda il consigliere, che arriva 
anche a sollevare il timore di una 
possibile futura gestione privata 
dell’area: «O lo si vuole regalare 
a qualche privato poco prima 
delle prossime elezioni? Sono 
malpensante, è vero, ma troppo 
spesso ci ho azzeccato».Parole 
che alzano inevitabilmente il li-
vello dello scontro politico. Ava-
gnano si rivolge direttamente al 
sindaco e alla Giunta, chiedendo 
di concentrare l’attenzione sulle 
esigenze della città e dei resi-
denti. «Pensate a Scafati, quella 
che vi paga e vi ringrazia con lo 
stipendio ogni mese», conclude, 
invitando i cittadini a verificare 
direttamente le condizioni del 
parco e a interrogarsi sulle prio-
rità dell’amministrazione.La de-
nuncia ora riporta al centro del 
dibattito il rapporto tra spesa per 
eventi, manutenzione urbana e 
servizi destinati alle famiglie, con 
il Parco Primato diventato il sim-
bolo scelto dall’opposizione per 
contestare le scelte dell’ammini-
strazione comunale.

TRAMONTI -I temporali dei 
giorni scorsi e le numerose sca-
riche elettriche hanno provo-
cato diversi guasti agli impianti 
e alle cabine dell’illuminazione 
pubblica di Tramonti, lasciando 
alcune zone del territorio senza 
luce. Enel Sole è intervenuta già 
dalla serata di ieri, riuscendo a 
ripristinare gran parte degli im-
pianti danneggiati. Restano 
però criticità nella frazione Pen-
dolo, in particolare nel centro 
abitato e lungo il tratto che con-
duce alla Provinciale. Qui i ful-
mini hanno provocato danni 
particolarmente gravi: alcuni 
componenti e armadietti delle 
cabine sono risultati completa-
mente bruciati e dovranno es-
sere sostituiti. 
Per questo motivo il ripristino 
non potrà essere completato 
nella serata odierna e la zona re-
sterà temporaneamente senza 
illuminazione pubblica. La so-
cietà incaricata ha già ordinato 
il materiale necessario e la con-
segna degli armadietti è previ-
sta per oggi. 

Pendolo  
ancora  
al buio 

Scafati, Avagnano: «700mila euro  
per feste, il Parco Primato è nel degrado»
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CASERTA -  Come cantavano i Righeira 
“L’estate sta finendo”, ma in Terra di La-
voro il vero nemico non cala con il sole. 
Anzi, si nasconde proprio nell’ombra. Se 
sfogliate gli ultimi bollettini epidemiologici 
dell’Asl di Caserta, aggiornati al diciotto 
agosto, vi accorgerete che la mappa della 
provincia di Caserta racconta di una diffu-
sione capillare, quasi silenziosa, del virus 
West Nile. Ventuno casi. Potrebbero sem-
brare pochi, letti così. Ma se li spalmate su 
diciassette comuni, attraversando ben otto 
distretti sanitari, la percezione cambia radi-
calmente. Non c’è un focolaio circoscritto, 
non c’è un’unica zona rossa da isolare. Il 
virus è ovunque, omogeneo, democratico 
nella sua cieca corsa. La maggior parte dei 
positivi ha contratto il virus qui, in Terra di 
Lavoro, anche se alcuni hanno portato l'in-
fezione da altre zone. E poi ci sono le storie, 
quelle che i numeri non sanno mai raccon-
tare per intero. Pensate a quella donna di set-
tantun anni, arrivata da Milano all’inizio di 

agosto, forse per una boccata d’aria, forse 
per trovare parenti a Cancello ed Arnone. Si 
è ritrovata invece ricoverata al Cotugno di 
Napoli, in condizioni critiche. È il caso più 
grave tra i diciassette pazienti che oggi oc-
cupano i letti degli ospedali casertani, men-
tre altri quattro vengono monitorati tra le 
mura domestiche. Non è residente, il suo 
nome finirà nelle statistiche lombarde, ma il 
morso, il contagio, lo ha preso qui, sotto il 
nostro cielo. A chi sta facendo male, dav-
vero, questa estate? I dati dell’Asl dipingono 
un quadro demografico preciso, con una 
sproporzione di genere che fa riflettere: 
quattordici uomini e sette donne. L’età 
media si aggira sui sessantasette anni, ma il 
virus non guarda in faccia a nessuno, o 
quasi. A San Cipriano d’Aversa il primato 
negativo spetta a un ottantanovenne, mentre 
a Santa Maria la Fossa un ottantasettenne, a 
Calvi Risorta un ottantaduenne e a Trentola 
Ducenta un ottantenne hanno fatto i conti 
con l’infezione. Eppure, non è una malattia 
solo da terze età. A Casal di Principe due 
donne, con un’età media di settantadue anni, 

hanno toccato con mano il virus. A Cesa i 
contagiati hanno in media cinquantatré anni, 
mentre a Capua due pazienti, colpiti proprio 
la settimana scorsa, viaggiano sui settanta-
due. Nel capoluogo Caserta la media si ab-
bassa drasticamente a quarantasette. E 
scendendo ancora, a Teano troviamo la pa-
ziente più giovane di tutta la provincia, una 
donna di quarantaquattro anni. Il resto della 
mappa si disperde in modo uniforme. Un 
singolo evento a Casapesenna per una cin-
quantottenne, a Grazzanise per un settan-
tenne, a Marcianise per una 
sessantaquattrenne, a Parete per un sessan-
taseienne, a Pignataro Maggiore per un cin-
quantanovenne, a San Nicola la Strada per 
una settantatreenne, a Sessa Aurunca per un 
settantunenne e a Sparanise per un sessan-
tanovenne. C’è un paradosso geografico in 
tutto questo. Mondragone, l’anno scorso, era 
il cuore pulsante dell’emergenza. Oggi, sulla 
mappa, è una macchia bianca. Zero casi. 
Come si spiega? Non certo per un miracolo 
climatico. È il risultato di un lavoro di squa-
dra, di una risposta rapida e chirurgica delle 

autorità sanitarie che hanno martellato il ter-
ritorio con trattamenti mirati, distruggendo 
zanzare adulte e larve. Ma la natura non fa 
sconti, e con l’arrivo delle piogge, quei dati 
così rassicuranti potrebbero ribaltarsi in un 
batter d’occhio. Come ci si difende, allora, 
da un nemico contro cui non abbiamo vac-
cini per l’uomo? La risposta è una guerra di 
trincea quotidiana, fatta di abitudini e atten-
zioni. Il vettore principale è la zanzara co-
mune, la Culex, quella che tutti conosciamo. 
La prevenzione passa per la pelle: repellenti, 
abiti chiari, maniche lunghe all’alba e al tra-
monto, zanzariere alle finestre. Ma la vera 
battaglia si gioca sull’acqua. Ogni ristagno è 
una culla letale. Svuotare i sottovasi, cam-
biare l’acqua ai cani, coprire le piscinette dei 
bambini, trattare i tombini con i larvicidi. 
Non è solo burocrazia, è sopravvivenza. 
Dietro le quinte, la macchina della sanità non 
dorme mai. Quando scatta un allarme, vete-
rinari e igienisti dell’Asl disegnano un peri-
metro invisibile attorno al luogo del 
contagio. Piazzano trappole lungo i confini, 
catturano gli insetti e cercano il virus.

Il fatto La 43enne è deceduta dopo un intervento programmato per la rimozione di un fibroma

AVERSA- Angela aveva 43 
anni, due figlie piccole, una vita 
intera ancora da scrivere. Ed era 
entrata in ospedale per una cosa 
che, nei manuali di medicina, 
viene archiviata come routine: 
togliere un fibroma uterino. Ne è 
uscita in una bara, dopo un cal-
vario fatto di bisturi, corsie illu-
minate al neon e speranze 
infrante giorno dopo giorno. La 
Procura di Napoli Nord ora cerca 
la verità in quel labirinto di car-
telle cliniche, iscrivendo nel re-
gistro degli indagati per omicidio 
colposo quattro medici del San 
Giuseppe Moscati di Aversa. 
Tutto inizia il 6 luglio. Isterecto-
mia totale. Ma il risveglio dal-
l'anestesia non è quello sperato. 
Dolori lancinanti, un versamento 
biliare-addominale, un campa-
nello d'allarme divenuto poi una 
sirena spiegata. L’8 luglio si 

corre ai ripari con un secondo in-
tervento d’urgenza. Poi, inevita-
bilmente, un terzo. I familiari 
parlano di una perforazione inte-
stinale, di un danno iniziale mai 
riconosciuto in tempo, di una ne-
gligenza che ha trasformato una 
cura in una condanna. Un collo-
quio sfuggito tra le mura di un 
reparto, un sospetto mormorato 
ai parenti da un sanitario, ora è 
agli atti della procura.  
Ma la macchina dei soccorsi, per 
quanto disperata, non basta. An-
gela viene trasferita al Monaldi 
di Napoli. Il 2 agosto, però, 
anche il Monaldi si arrende. Ora 
tocca alla scienza e alla legge 
fare chiarezza, scavando dove le 
parole non bastano più. Ora un 
pool di quattro esperti, medico 
legale, ginecologo, anestesista-
rianimatore, anatomopatologo, 
dovrà stabilire se si è trattato di 
una sequenza di eventi, errori, ri-

tardi o ineluttabili fatalità. Sotto 
la lente d'ingrandimento dei ma-
gistrati c'è il primario quaran-
tenne che ha impugnato il bisturo 
e la sua équipe. I legali della fa-
miglia, Carmine Di Mauro e Ila-
ria Alberti, chiedono giustizia 
per quel marito e quelle ragazze 
rimaste orfane di un domani. 
L’11 agosto, nella Basilica di 
Sant’Antonio, una comunità in-
tera ha salutato una donna strap-
pata via troppo in fretta, 
lasciando un vuoto che nessuna 
parola di conforto potrà mai col-
mare. Resta il gelo di una do-
manda che nessuna preghiera 
riesce a placare: come può un in-
tervento programmato trasfor-
marsi in una sentenza di morte? 
La risposta non è nelle emozioni, 
ma nel freddo, inappellabile ver-
detto della medicina legale. E 
quel verdetto, Angela, non potrà 
mai più leggerlo.  

Angela muore dopo l’isterectomia: 
quattro medici indagati ad Aversa

West Nile, 21 casi in 17 comuni  
del casertano: la mappa del virus

L’inchiesta L’Asl di Caserta segnala contagi in otto distretti sanitari

L’INCHIESTA 

LA PROCURA  

HA AFFIDATO  

A UN POOL  

DI QUATTRO ESPERTI  

GLI ACCERTAMENTI
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Benevento L’ultimo saluto alla 76enne uccisa dal marito Faustino Cardillo 
a Ferragosto: «Il mondo è pieno di soluzioni facili per questioni complesse»

BENEVENTO - Le campane 
di San Modesto hanno accom-
pagnato ieri mattina l’ultimo 
saluto a Maria D’Alessandro, la 
76enne uccisa a coltellate dal 
marito Faustino Cardillo nel 
pomeriggio di Ferragosto nella 
loro villetta di Pastene, frazione 
di Sant’Angelo a Cupolo.  
Una celebrazione composta e 
dolorosa, nella chiesa del Rione 
Libertà dove la coppia aveva 
vissuto per anni e dove Maria 
era conosciuta e stimata.La sua 
fotografia campeggiava sulla 
bara, mentre la chiesa si riem-
piva di familiari, amici e cono-
scenti.  
Fuori, in piazza San Modesto, 
il silenzio sembrava quasi ir-
reale. «Come è possibile?», si 
domandava una signora che co-
nosceva bene la coppia. «Erano 
persone perbene, educate e 
gentili», ha aggiunto, dando 
voce allo sgomento di una co-
munità ancora incredula da-
vanti a una tragedia maturata 
all’interno di una relazione du-
rata circa mezzo secolo.Du-
rante l’omelia, don Leonardo 
ha parlato della difficoltà di tro-
vare parole capaci di alleviare 
una sofferenza così grande e ha 
invitato il quartiere a stringersi 

attorno ai familiari e ai figli di 
Maria. 
«Non scoraggiatevi, non per-
dete la fiducia», il messaggio 
rivolto ai figli della donna, 
prima dell’invito più netto: 
«Sospendiamo ogni giudizio, io 
ho paura di chi giudica. Il 
mondo è pieno di gente che ha 
soluzioni facili per questioni 
complesse». 
Un richiamo che assume un si-
gnificato particolare dopo i 
commenti apparsi sui social nei 
giorni successivi al delitto. Una 
vicenda sulla quale restano an-
cora da chiarire diversi aspetti 
e sulla quale saranno soprat-
tutto gli accertamenti giudiziari 
e medico-legali a fornire le ri-
sposte. 
Faustino Cardillo, 76 anni, 
resta intanto in carcere. 
L’uomo ha confessato l’omici-
dio della moglie e, nel corso 
dell’interrogatorio davanti al 
sostituto procuratore Maria Co-
lucci e al gip Maria Amoruso, 
avrebbe raccontato di non aver 
avuto precedenti contrasti con 
Maria e di non aver agito per 
odio o gelosia. 
Secondo la sua versione, nel 
pomeriggio di Ferragosto la 
moglie era in cucina intenta a 

preparare da mangiare, mentre 
lui guardava la televisione. Poi 
si sarebbe alzato, avrebbe rag-
giunto la donna e l’avrebbe col-
pita con un coltello. Dopo 
essersi reso conto di quanto ac-
caduto, avrebbe chiamato i ca-
rabinieri: «Correte, ho 
ammazzato mia moglie». Poco 
dopo avrebbe tentato di to-
gliersi la vita, procurandosi fe-
rite al collo e ai polsi. 
La difesa, rappresentata dal-
l’avvocato Marcello D’Auria, 
ha chiesto un approfondimento 
sulle condizioni psichiche del-
l’uomo. Tra i professionisti in-
dicati per la valutazione figura 
anche lo psichiatra Pierluigi 
Vergineo.  
Sarà necessario stabilire quale 
fosse il quadro psicologico di 
Cardillo al momento dell’omi-
cidio e se le sue condizioni pos-
sano aver avuto un ruolo nella 
tragedia. 
Ieri, però, per il Rione Libertà, 
era soprattutto il giorno del do-
lore. Quello dell’addio a Maria, 
conosciuta anche per il suo pas-
sato lavorativo alle Poste, e 
della vicinanza a una famiglia 
travolta da una tragedia che ha 
lasciato una comunità intera 
senza parole.

Maria D’Alessandro, funerali 
tra dolore e silenzio:  
«Sospendiamo ogni giudizio»

 
Assalti ai bancomat  
in Irpinia, sgominata  

la banda: sette arresti

AVELLINO- Una banda specializzata negli assalti ai 
bancomat avrebbe colpito anche nel cuore dell’Irpinia. 
Sono Bisaccia, Calitri e Trevico i tre comuni della pro-
vincia di Avellino finiti nel mirino del gruppo sgomi-
nato dai carabinieri della Compagnia di Vasto, che 
questa mattina hanno eseguito sette ordinanze di cu-
stodia cautelare in carcere nei confronti di altrettante 
persone del Foggiano. 
L’operazione, denominata “Device”, ha ricostruito una 
serie di raid messi a segno tra gennaio e settembre 
2025 in quattro regioni. Complessivamente sono 12 
gli assalti agli sportelli Atm contestati agli indagati: 
oltre ai tre episodi in Irpinia, sono stati colpiti banco-
mat nelle province di Chieti, Campobasso e Potenza. 
Il bottino complessivo è stato quantificato in circa 
220mila euro. La provincia di Avellino rappresentava 
dunque uno degli obiettivi della presunta banda. Gli 
investigatori contestano ai sette arrestati gli assalti agli 
sportelli automatici di Bisaccia, Calitri e Trevico, lo-
calità individuate secondo una precisa strategia. Il 
gruppo, secondo la ricostruzione investigativa, avrebbe 
effettuato sopralluoghi e individuato preventivamente 
gli obiettivi, organizzando poi le trasferte necessarie 
per raggiungerli. Per gli spostamenti sarebbero stati 
utilizzati veicoli rubati oppure presi a noleggio, men-
tre per le comunicazioni sarebbero stati impiegati te-
lefoni cellulari intestati a persone terze.Gli assalti 
sarebbero stati compiuti utilizzando le cosiddette “mar-
motte” esplosive, dispositivi impiegati per far saltare 
gli sportelli bancomat e impossessarsi rapidamente del 
denaro contenuto nelle casse.  
L’inchiesta è partita dopo l’assalto del luglio 2025 allo 
sportello Atm della Bper di Gissi, in provincia di 
Chieti. Da quell’episodio gli investigatori hanno pro-
gressivamente ricostruito una serie di raid caratteriz-
zati, secondo l’accusa, da modalità operative ricorrenti. 
Nel fascicolo sono confluiti i colpi messi a segno a 
Fossacesia, Gissi, Ortona, San Salvo e Tollo in 
Abruzzo, a Bisaccia, Calitri e Trevico in provincia di 
Avellino, a San Giacomo degli Schiavoni e Trivento 
nel Campobasso e a Lavello, nel Potentino.Gli inda-
gati sono accusati, a vario titolo, di furto aggravato e 
continuato in concorso, oltre che di fabbricazione, 
porto e detenzione di armi o esplosivi.  
Gli investigatori precisano che, allo stato degli atti, non 
sono emersi collegamenti con contesti di criminalità 
organizzata.L’operazione ha visto impegnati, insieme 
ai carabinieri di Vasto, i militari del Comando provin-
ciale di Foggia, lo Squadrone Eliportato Cacciatori di 
Puglia, gli artificieri del Comando provinciale di Bari 
e le unità cinofile antiesplosivo. Contestualmente agli 
arresti sono state eseguite numerose perquisizioni per-
sonali e locali, finalizzate alla ricerca di armi, esplo-
sivi e ulteriori elementi utili alle indagini. 
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Il regista Pavel Talankin, vincitore del 
Premio Oscar 2026 per il miglior docu-
mentario, presenterà al Museo FRaC di 
Baronissi (Salerno) nell'ambito di Vi-
sionnaire26, "Mr Nobody Against 
Putin", film premiato anche con il Bafta 
e il Sundance Film Festival, in un dia-
logo con Rino Sciarretta ed Erminia Pel-
lecchia. Il documentario, spiegano i 
promotori della kermesse, narra la resi-
stenza silenziosa di un insegnante russo 
alla propaganda bellica, che lo costringe 
all'esilio per diffondere le sue immagini 
a livello internazionale. 
La sesta edizione di Visionnaire26 vuole 
trasformare il Museo FRaC in un hub di 
narrazioni contemporanee con una pro-
grammazione di cinema, musica, teatro 
e pensiero libero; il tema scelto, "L'Au-
dacia degli Inizi", rappresenta "un'inda-
gine approfondita sul coraggio che 
innesca ogni rivoluzione artistica e 
umana". Come sottolinea il direttore ar-
tistico Andrea Avagliano, "non cele-
briamo il passato, bensì apprendiamo a 
guardare al futuro con la prospettiva di 
chi non teme di intraprendere un nuovo 
cammino". Un mese di eventi darà il via 
alla rassegna, organizzata dall'Associa-
zione Tutti Suonati in collaborazione con 
il FRaC, diretto da Pasquale Ruocco, e 
con il supporto della Film Commission 

della Regione Campania. Il legame con 
il territorio, spiega Ruocco, si consolida 
ulteriormente: "Visionnaire conferma la 
vocazione del museo come spazio 
aperto al dialogo tra i linguaggi dell'arte 
contemporanea". 
La serata inaugurale del 22 agosto 
vedrà protagonista il regista Pappi Cor-
sicato, a cui verrà conferito il premio 
Visionnaire26 alla carriera. Corsicato 
dialogherà con Alessandro Rossellini e 
Mariangela Palmieri, presentando il suo 
romanzo d'esordio "Vipere" (Monda-
dori). Durante la serata sarà proiettato 
anche il suo film d'esordio "Libera", 
opera che nel 1993 valse al regista na-
poletano un Nastro d'Argento e un 
Globo d'Oro.

Teodoro Lombardi

Il Premio Oscar Pavel Talankin 
al Museo FRaC di Baronissi

UN POST SOCIAL DEL BALLERINO SCATENA TANTI COMMENTI SULLA BELLEZZA DELLA PENISOLA SORRENTINA 
La danza di Roberto Bolle al tramonto sul mare tra le isole Li Galli

Incorniciato dalla bellezza de Li 
Galli, l'Arcipelago delle Sirene, 
pochi chilometri a sud della pe-
nisola sorrentina, un rilassato 
Roberto Bolle si fa immortalare 
mentre, in vacanza, danza salu-
tando ultima luce del giorno, tra 
acqua del mare e riflessi. La car-
tolina romantica che il ballerino 
affida ai social è accompagnata 
da poche parole: "I tramonti 
sulle isole Li Galli sono, senza 

dubbio, tra i momenti che por-
terò per sempre nel cuore. La 
bellezza della natura e del creato 
nella sua espressione più pura e 
mozzafiato. Una bellezza che 
riempie il cuore e ti commuove 
profondamente". 
Da quanto si evince dalla sua 
pagina social Bolle sta trascor-
rendo la sua vacanza a bordo del 
Marlyn, la storica barca apparte-
nuta alla famiglia Kennedy 
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Dopo anni di chiusura riapre a 
Sanza, in provincia di Salerno, la 
cappella di Santo Stefano, edificio 
storico legato alla vicenda della 
spedizione di Carlo Pisacane del 
1857. La struttura, recuperata nel-
l'ambito del progetto "Sanza Borgo 
dell'Accoglienza", ospita ora il 
nuovo Centro informazioni turisti-
che e culturali del Comune. La 
cappella si trova a poca distanza 
dal luogo in cui furono sepolti i 27 
componenti della spedizione morti 
a Sanza il 2 luglio 1857. A Santo 
Stefano furono portate le spoglie di 
alcuni dei caduti e, secondo la ri-
costruzione storica, qui avvenne il 
riconoscimento della salma di Pi-
sacane da parte degli ufficiali del-
l'esercito borbonico. Nella cappella 
fu inoltre effettuato l'esame autop-
tico sul corpo del patriota prima 
della cremazione dei caduti e della 
successiva sepoltura delle ceneri 
nel vicino cimitero. Con la riaper-

tura, l'edificio avrà una nuova fun-
zione: accogliere i visitatori e for-
nire informazioni sulla storia, il 
patrimonio culturale e il territorio 
di Sanza. Il recupero è stato possi-
bile anche grazie alla donazione 
dell'immobile al Comune da parte 
delle eredi della famiglia Bianco, 
precedenti proprietarie della cap-
pella. I lavori sono stati realizzati 
nell'ambito del progetto di rigene-
razione del borgo, con il coinvol-
gimento dei tecnici dell'Ufficio 
tecnico comunale e di maestranze 
locali.

La kermesse Otto giorni di proiezioni, incontri e spettacoli con ospiti illustri

 
 
Venticinque anni di cinema nel Golfo di Po-
licastro, con otto giorni di proiezioni, in-
contri e spettacoli e un cast di ospiti che 
comprende Enrico Brignano, Valeria Ma-
rini, Martina Stella, Massimiliano Gallo, 
Chiara Francini e Francesca Rettondini. È 
la 25/a edizione del Villammare Festival 
Film&Friends, in programma dal 22 al 29 
agosto a Vibonati, nel Salernitano. 
    La manifestazione, organizzata dall'asso-
ciazione Villammare Film Festival-Golfo di 
Policastro con il sostegno della Regione 
Campania e del Comune di Vibonati e il pa-
trocinio dell'Università degli Studi di Sa-
lerno, propone un programma tra cinema, 
musica, cultura e spettacolo. 
    "Arrivare a 25 anni per una manifesta-
zione nata in un piccolo territorio del Ci-
lento è motivo di grande orgoglio - 
sottolinea il direttore artistico Alessandro 
Cocorullo -. Ci siamo arrivati con tanti sa-
crifici e con la convinzione che portare nel 
Golfo di Policastro un appuntamento di 
questo livello significhi anche investire 

nella valorizzazione 
del territorio attraverso 
il cinema e la cultura". 
    Il 25 agosto sarà 
Martina Stella ad 
aprire le serate in 
piazza Portosalvo, con 
la proiezione di 'Era' di 
Vincenzo Marra, pre-
sente all'incontro con 
il pubblico. Il 26 sarà 
protagonista Valeria 
Marini, nella serata de-
dicata ad 'Anna' di 
Monica Guerritore. Il 
27 sono attesi France-
sca Rettondini e Mas-
similiano Gallo, che presenterà la sua opera 
prima da regista, 'La Salita'. Il 28 agosto 
spazio alle colonne sonore con il pianista 
jazz Danilo Rea. Chiusura il 29 con Chiara 
Francini ed Enrico Brignano. 
    A presiedere la giuria dei lungometraggi 
sarà Giulio Base, regista, sceneggiatore, 
produttore e direttore artistico del Torino 
Film Festival. Presidente della giuria dei 

cortometraggi, invece, Massimiliano Terzo. 
    Il programma prenderà il via già il 20 e 21 
agosto con il "Meridies Villammare (Fuori) 
Festival", dedicato ai libri e al rapporto tra 
parola scritta e audiovisivo. Il 22 agosto 
l'omaggio a Federico Fellini con Manlio 
Castagna, il 23 spazio alle produzioni cine-
matografiche locali e il 24 sarà protagoni-
sta il giornalista sportivo Federico Buffa. 

Villammare Festival, 25 anni  
di cinema nel Golfo di Policastro

Riapre a Sanza la Cappella di Santo Stefano

Giulio Belmonte

Il sito L’antica struttura è legata alla vicenda della spedizione di Carlo Pisacane del 1857

TRA GLI OSPITI 
VALERIA MARINI 
MASSIMILIANO 
GALLO, CHIARA 
FRANCINI E ENRICO 
BRIGNANO
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Riconoscimento a Tony Capuozzo e
 Sezione  "Memory" dedicata a Vittorio Dell'Uva

nell' ultimo atto di "Un Libro Sotto le Stelle"
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SALERNO -Nell’anno del 
ventennale nasce la nuova 
Area Didattica afferente al 
Dipartimento di Medicina e 
delle Professioni Sanitarie. 
Un progetto che punta sul-
l’interdisciplinarità e sulla 
formazione delle competenze 
del futuro. 
L’anno accademico 
2026/2027 si apre con un si-
gnificato particolare per Sa-
lerno Formazione. Il nuovo 
ciclo didattico coincide in-
fatti con il ventesimo anni-
versario dell’istituzione e 
viene accompagnato da una 
scelta destinata a segnare una 
nuova fase del suo percorso: 
la nascita dell’Area Didattica 
di Scienze della Vita, affe-
rente al Dipartimento di Me-
dicina e delle Professioni 
Sanitarie – Polo e-Campus. 
Un progetto che guarda al fu-
turo e che, nelle intenzioni 
dei suoi promotori, non rap-
presenta una semplice esten-
sione dell’offerta formativa, 
ma una precisa scelta cultu-
rale e strategica.  
A guidare il Dipartimento è il 
Dottor Francesco Puopolo, 
che ha accolto la nascita della 
nuova Area con orgoglio, en-
tusiasmo e la consapevolezza 
della responsabilità legata 
alla costruzione di un pro-
getto destinato alle nuove ge-
nerazioni. 
Il cuore dell’iniziativa è 
l’idea di una formazione ca-
pace di mettere in relazione 
discipline e competenze dif-
ferenti. Biologia, medicina, 
genetica, biologia moleco-

lare, diagnostica, nutrizione, 
biotecnologie, prevenzione, 
ricerca biomedica, innova-
zione tecnologica e profes-
sioni sanitarie sono ambiti 
sempre più interconnessi. È 
proprio da questa contamina-
zione che nasce la nuova 
Area di Scienze della Vita, 
con l’obiettivo di offrire agli 
studenti strumenti adeguati 
per comprendere una realtà 
scientifica e professionale in 
continua trasformazione. 
La sfida, dunque, non è sol-
tanto trasmettere conoscenze, 
ma formare professionisti ca-
paci di leggere la comples-
sità, dialogare con 
competenze diverse, interpre-
tare i dati, comprendere 
l’evoluzione delle tecnologie 
e guardare alle nuove fron-
tiere della diagnostica e della 
ricerca. Una prospettiva che 
pone al centro non soltanto la 
preparazione tecnica, ma 

anche la capacità critica e la 
costruzione di una solida 
identità professionale. 
Il progetto arriva in un mo-
mento nel quale il settore sa-
nitario e scientifico è 
interessato da profondi cam-
biamenti. Genomica, medi-
cina personalizzata, 
bioinformatica, intelligenza 
artificiale applicata alla sa-
lute, nuove tecnologie dia-
gnostiche e ricerca 
traslazionale stanno modifi-
cando le competenze richie-
ste ai professionisti. Per 
questo, secondo la visione 
espressa dal Dottor Puopolo, 
formare significa anche anti-
cipare il cambiamento e tra-
sformare l’innovazione 
scientifica in nuove opportu-
nità didattiche. 
In questo percorso assume 
particolare rilievo anche la 
collaborazione con il Diret-
tore Generale Didattico, Prof. 

Pierpaolo Pellegrino. L’in-
tesa tra la Direzione Generale 
Didattica e la responsabilità 
scientifica e organizzativa del 
Dipartimento rappresenta uno 
degli elementi caratterizzanti 
della nuova progettualità. 
L’obiettivo condiviso è co-
struire un’offerta formativa 
moderna e autorevole, capace 
di interpretare le trasforma-
zioni del mondo scientifico e 
professionale. 
La coincidenza con il venten-
nale conferisce all’iniziativa 
un ulteriore significato. Ven-
t’anni di attività rappresen-
tano un patrimonio di 
esperienza, ma per Salerno 
Formazione non costitui-
scono un punto di arrivo. Il 
nuovo anniversario diventa 
piuttosto l’occasione per ri-
lanciare e guardare ai pros-
simi vent’anni attraverso 
investimenti nella forma-
zione, nella cultura scienti-

fica e nelle nuove genera-
zioni. 
È, in questo senso, un ponte 
tra tradizione e innovazione: 
da una parte l’esperienza ma-
turata in due decenni, dall’al-
tra la necessità di 
confrontarsi con un mondo 
professionale nel quale la co-
noscenza scientifica assume 
un peso sempre maggiore. La 
formazione viene così inter-
pretata come un processo di-
namico, capace di costruire 
metodo, responsabilità, con-
sapevolezza e capacità cri-
tica. 
La nuova Area Didattica di 
Scienze della Vita nasce 
quindi con una missione pre-
cisa: contribuire alla costru-
zione di una cultura 
scientifica moderna, interdi-
sciplinare e orientata alla per-
sona.  
Una visione nella quale ri-
cerca e didattica, innovazione 
e responsabilità, competenze 
tecniche e dimensione umana 
non sono elementi separati, 
ma parti di un unico percorso 
formativo. 
Il 2026/2027 diventa così un 
anno destinato a occupare un 
posto particolare nella storia 
di Salerno Formazione. Il 
ventennale celebra il cam-
mino compiuto; la nuova 
Area di Scienze della Vita in-
dica invece la direzione fu-
tura. Vent’anni di esperienza 
alle spalle e una nuova sfida 
davanti: investire nella cono-
scenza per investire nelle per-
sone e, attraverso le persone, 
nel futuro. 

Salerno Formazione nel segno dell’innovazione: 
nasce l’Area Didattica di Scienze della Vita
La novità Nell’anno del ventennale prende forma il nuovo percorso del Dipartimento di Medicina  
e delle Professioni Sanitarie – Polo e-Campus tra interdisciplinarità, ricerca e nuove competenze scientifiche
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DAZN amplia la propria offerta in Italia e lan-
cia Full Mobile, un nuovo piano di abbona-
mento pensato per chi vuole seguire la Serie A 
e il resto del catalogo sportivo della piatta-
forma direttamente dallo smartphone, rinun-
ciando alla visione su smart TV, computer e 
altri dispositivi in cambio di un prezzo sensi-
bilmente più contenuto. 
La formula, già sperimentata nei mesi scorsi 
per gli Under 35 titolari della Carta Giovani 
Nazionale, viene ora resa disponibile a tutti i 
nuovi clienti DAZN. Il costo è di 19,99 euro al 
mese, senza vincolo annuale, contro i 46,99 
euro mensili previsti dalla formula Full senza 
permanenza. 
Il nuovo DAZN Full Mobile costa 19,99 euro 
al mese (CLICCA QUI PER ABBONARTI) 
e può essere sottoscritto esclusivamente con 
pagamento mensile. Non è previsto un periodo 
minimo di permanenza, anche se per la di-
sdetta valgono le condizioni applicate dalla 
piattaforma, con un preavviso di 30 giorni. Il 
principale elemento distintivo riguarda i di-
spositivi utilizzabili. Full Mobile offre infatti 
lo stesso catalogo del piano Full, ma i conte-
nuti possono essere riprodotti esclusivamente 
attraverso l’app DAZN installata su uno smar-
tphone. 
Restano quindi esclusi smart TV, tablet, PC, 
console e dispositivi di streaming, così come 
non è possibile trasferire la trasmissione dal 
telefono a uno schermo più grande attraverso 

sistemi di casting o mirroring. Sul fronte della 
visione simultanea, Full Mobile consente di 
utilizzare due dispositivi nello stesso mo-
mento, a condizione che siano collegati alla 
medesima rete internet domestica. Un singolo 
smartphone può invece essere utilizzato anche 
fuori casa. La limitazione riguarda dunque il 
dispositivo e non i contenuti. Con Full Mobile 
è possibile accedere alla stessa offerta sportiva 
prevista da DAZN Full, a partire da tutta la 
Serie A Enilive, per la quale la piattaforma de-
tiene i diritti fino alla stagione 2028/29. 
Il catalogo calcistico comprende anche la 
Serie BKT, oltre al calcio internazionale con 
LaLiga, Copa del Rey, FA Cup e una sele-

zione di partite di Liga Portugal e campionato 
belga. Nell’offerta trovano spazio anche il cal-
cio femminile e diversi canali tematici dedi-
cati ai club italiani. Non soltanto calcio. Full 
Mobile permette di seguire anche gli altri con-
tenuti inclusi nel pacchetto principale di 
DAZN, dal volley al basket, passando per ten-
nis, NFL, golf, boxe e sport da combattimento. 
Sono inoltre compresi Eurosport 1 HD ed Eu-
rosport 2 HD, che ampliano la programma-
zione con ciclismo, tennis, sport invernali e 
altre competizioni. Per chi desidera un’offerta 
ancora più ampia resta disponibile l’opzione 
Eurosport Extra, proposta separatamente a 
2,99 euro al mese.

PREZZI CONCORRENZIALI PER CHI AMA SEGUIRE IL CALCIO SUL PROPRIO DEVICE 
19.90 EURO PER VEDERE TUTTO IL CAMPIONATO DAL “PICCOLO SCHERMO”

Umberto Adinolfi

LA NOVITA’

Rivoluzione Dazn in arrivo per la serie A 
Maxi sconto per chi usa solo lo smartphone
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Via i chioschi dal lungomare Caracciolo in 
vista delle pre-regate di Coppa America che 
si disputeranno a Napoli dal 24 al 27 set-
tembre. Sono 19 le strutture che comples-
sivamente dovranno essere rimosse ma, 
qualora non si riesca a completare l'opera-
zione, in vista delle pre regate dovranno es-
sere eliminati - come scrive oggi il 
quotidiano La Repubblica - almeno quelli 
che si trovano nel tratto compreso tra via 
Caracciolo e Rotonda Diaz dove è previsto 
l'allestimento del Villaggio. Gli uffici del 
Comune di Napoli sono al lavoro. I costi di 
rimozione saranno a carico dei titolari e 

qualora si rifiutassero, l'amministrazione 
comunale procederà in danno. Una vi-
cenda, quella dei chioschi sul lungomare, 
che dunque potrebbe essere arrivata a con-
clusione e che ha avuto inizio nel 2024 a 
seguito di un blitz interforze guidato dalla 
polizia municipale che chiuse tutte le atti-
vità, ancora oggi sotto sequestro, perché 
non in regola con il pagamento dell'occu-
pazione di suolo pubblico. 
Due anni in cui sono state diverse le mani-
festazioni dei titolari così come gli incontri 
tenutosi tra le parti nella sede del Comune, 
fino a che non si è arrivati alla pronuncia 

del Tar che ha respinto i ricorsi dei pro-
prietari. 
Nel frattempo l'amministrazione sta lavo-
rando al nuovo piano chioschi per il lungo-
mare che prevede uno spostamento delle 
attività verso la villa e non più lato mare e 
un ridimensionamento delle strutture che, 
così come per i dehors dei ristoranti su via 
Partenope, dovranno essere tutti uguali. Il 
progetto dovrà essere approvato dalla So-
printendenza per poi passare in Giunta e in-
fine al vaglio del Consiglio comunale con 
l'auspicio di avere i nuovi chioschi per le 
regate di Coppa America dell'estate 2027.

LA DECISIONE DEL COMUNE IN VISTA DELLE PRE-REGATE IN PROGRAMMA DAL 24 AL 27 SETTEMBRE

America’s Cup a Napoli, via ai chioschi sul Lungomare Caracciolo

"Nei prossimi giorni il nostro 
Varenne sarà tumulato se-

condo le normative sanitarie 
vigenti presso l'allevamento 

LJ dove tra un mese vor-
remmo celebrarlo privata-

mente e resterà visitabile 
successivamente pubblica-
mente in un dedito memo-

riale". E' quanto viene reso 
noto sui social da I Giordano, 

allevamento Lj di Eboli (Sa-
lerno) dove la leggenda del 

trotto è morto. 

VARENNE SARA’ 
SEPOLTO AD EBOLI
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Un rinforzo per l’attacco. Il 
sogno del mercato azzurro è 
sdoganato.  
Oltre Hojlund e Lucca, sul 
quale ci sono Fiorentina, Genoa 
e Lazio, il Napoli va a caccia di 
un centravanti dai gol pesanti. 
Nelle ultime ore, il ds Manna 
ha intensificato i sondaggi con 
i club di Premier League. Nella 
lista delle preferenze si registra 
il sorpasso di Nicolas Jackson. 
Guadagna quota l'ipotesi del 
senegalese, di rientro al Chel-
sea dopo l'esperienza in prestito 
al Bayern Monaco.  
Jackson porterebbe in dote 
esplosività, velocità in campo 
aperto e una presenza fisica de-
terminante nell'area avversaria. 
C’è l’ok di Allegri che an-
drebbe così a trovare un alter-
ego di Hojlund molto simile 
allo scandinavo per qualità fisi-
che e tecniche.  
Per Gabriel Jesus invece il la-
voro è stato già fatto: il brasi-
liano si allena con l’Arsenal, 
ma il suo contratto è in sca-
denza nel 2027 e per questo 
resta uno dei possibili partenti. 
Manna lo considera il profilo 
ideale per aggiungere qualità, 
esperienza e duttilità all’at-
tacco.  
Il brasiliano però vuole guar-
darsi intorno prima di accettare 
gli azzurri. Sullo sfondo anche 
Zirkzee, in uscita dal Manche-

ster United. Tutto però è legato 
alla possibile uscita di Noa 
Lang. L’Ajax si è riportato in 
vantaggio sul Galatasaray. Il 
club olandese lo considera la 
prima scelta per rinforzare l’at-
tacco.  
L’ostacolo per l’operazione è 
rappresentato dalla valutazione 
del Napoli, che non ha inten-
zione di svendere un giocatore 
acquistato un anno fa a 25 mi-
lioni.Intanto, è arrivato in Italia 
Benoit Badiashile. Il difensore 
centrale ha svolto a Roma una 
prima parte di visite mediche 
che verranno completate nella 
giornata di oggi. Il francese è in 
arrivo dal Chelsea in prestito 
oneroso da 3 milioni di euro 
con diritto di riscatto fissato a 
27 milioni ed è il rinforzo di cui 
aveva bisogno la squadra di Al-
legri. In giornata sono attese le 
firme sul contratto e l'ufficia-
lità.  
Il classe 2001 è un difensore 
estremamente fisico, ma anche 
preciso nei passaggi e dotato di 
un buon controllo palla. Carat-
teristiche molto importanti per 
il gioco di Allegri che, dopo gli 
infortuni di Buongiorno, Beu-
kema e Marianucci, era alla ri-
cerca di un rinforzo in difesa. 
L'unica preoccupazione su Ba-
diashile riguarda la tenuta fi-
sica, visto che nella stagione 
2025/26 ha collezionato sol-
tanto 16 presenze con la maglia 
del Chelsea a causa di diversi 
problemi fisici.

Napoli Premier(e): l’attaccante 
può arrivare dall’Inghilterra

Serie A  Jackson e Zirkzee le ultime tentazioni. Accordo ad un passo con l’Arsenal ma Jesus 
chiede tempo. Badiashile completa le visite mediche e poi sarà azzurro. Lang verso l’Ajax

Sabato Romeo
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L’acquisto numero uno e il 
sogno che si realizza. Costan-
tino Favasuli sblocca il mer-
cato in entrata del Napoli. Il 
laterale calabrese è il primo 
rinforzo dell’estate parteno-
pea. Il club azzurro lo ha 
strappato al Catanzaro con la 
formula del prestito oneroso 
per un milione di euro e ob-
bligo di riscatto a sei milioni 
di euro. Per il calciatore è il 
culmine di un percorso ricco 
di insidie, iniziato nella Fio-
rentina. Poi l’esplosione al 
Catanzaro, l’annata super in 

serie B e gli occhi del Napoli. 
Una chiamata che è bastata 
per convincere il laterale ad 
accettare la destinazione az-
zurra: «Sto provando emo-
zioni fortissime – le parole al 
sito ufficiale --. Essere qui è 
un sogno che si realizza. Non 
vedo l’ora di scendere in 
campo e lottare per questi co-
lori. Giocare in una delle 
piazze più importanti del 
mondo è motivo di orgoglio 
per me. Dedico questo tra-
guardo alla mia famiglia e ai 
miei genitori che mi hanno 

aiutato e dato tutto fin dal 
primo giorno. Potersi alle-
nare insieme a giocatori del 
calibro di De Bruyne e McTo-
minay significa poter impa-
rare ogni giorno dai migliori. 
L’obiettivo è quello di seguire 
le orme del nostro capitano, 
cercando di raggiungere gli 
stessi risultati personali e di 
squadra con questa maglia 
addosso. Per me Napoli è la 
prova che tutti gli sforzi fatti 
fin da bambino sono valsi la 
pena». 

(sab.ro)

Il calciatore lancia messaggi d’amore

Favasuli sblocca il mercato 
«Napoli, sto sognando»

SERIE A 23
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Juve Stabia, la vecchia guardia 
perde pezzi: Correia e Confente al 
PisaIl mediano e il portiere pas-
sano ai toscani per oltre quattro 
milioni di euro. Stefanelli corre ai 
ripari: accordo col Sudtirol per il 
difensore Pietrangeli, ora è caccia 
alla puntaDue cessioni pesantis-
sime. La Juve Stabia perde altri 
due pezzi pregiati nel nome di un 
mercato fatto di sacrifici impor-
tanti, ai limiti della rivoluzione. 
Nella giornata di ieri, il Pisa ha 
rotto gli indugi e ha trovato gli ac-
cordi per i trasferimenti del cen-
trocampista Omar Correia e del 
portiere Alessandro Confente. Il 
confronto tra le dirigenze ha por-
tato alla fumata bianca sulla base 
di un’operazione da circa 3,5 mi-
lioni di euro + 250 mila euro di 
bonus legati ad obiettivi di squa-
dra. Una cifra importante i neraz-
zurri, che hanno scelto di puntare 
con decisione sul giocatore dopo 
averlo seguito nella sua prima e 
unica esperienza in Serie B nel-
l’ultima stagione.  
Correia aveva ricevuto anche 
un’offerta di rinnovo con cospicuo 
aumento dell’ingaggio ma ha pre-
ferito il Pisa. I toscani sistemano la 
mediana dopo la cessione di Aebi-
scher all’Union Berlino. Per Cor-
reia si parla di un contratto 
triennale con opzione per una 
quarta stagione. Nell’affare anche 
Alessandro Confente. Dopo le si-
rene su un possibile trasferimento 

al Palermo, il Pisa ha deciso di ac-
celerare: accordo da mezzo mi-
lione di euro e triennale 
all’estremo difensore. La Juve Sta-
bia ora andrà a caccia di rinforzi. 
Tra i pali si proverà a bruciare la 
concorrenza del Vicenza per Vi-
smara, estremo difensore in uscita 
dall’Atalanta dopo l’esperienza 
con l’Under 23. Importante invece 
l’innesto in difesa. Il club gialloblu 
ha chiuso l’accordo con il Sudtirol 
per Nicola Pietrangeli. Il ds Stefa-
nelli ha vinto il duello a distanza 
con l’Empoli, mettendo le mani sul 
nuovo stopper delle vespe. Ac-
cordo con il club biancorosso e in-
tesa per un contratto triennale col 
difensore. La Juve Stabia aveva 
valutato diverse possibilità per rin-
forzare il reparto difensivo. Tra i 
nomi presi in considerazione c’era 
anche quello di Diakitè, ceduto dal 
Palermo in Belgio, e Antonini del 
Catanzaro, ma la complessità del-
l’operazione e i tempi necessari 
per arrivare a una conclusione 
hanno spinto il club a orientarsi 
con decisione verso Pietrangeli. 
Ufficiale l'arrivo di Karic. Ora è 
forcing per l’attacco. Le vespe non 
abbandonano l’idea Sibilli: il cal-
ciatore napoletano è tornato ad al-
lenarsi con il gruppo, ma non è 
detto che farà parte della rosa a di-
sposizione di mister Rastelli nei 
prossimi giorni. Il Bari però vuole 
cederlo ad una cifra che si aggira 
sul mezzo milione di euro, lontana 
dalla valutazione e dall’offerta 
avanzata dalla Juve Stabia, forte di 
un accordo col calciatore.

Juve Stabia, la vecchia guardia  
perde pezzi: Correia e Confente al Pisa

Serie B Il mediano e il portiere passano ai toscani per oltre quattro milioni di euro. Stefanelli  
corre ai ripari: accordo col Sudtirol per il difensore Pietrangeli, ora è caccia alla punta

Sabato Romeo
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Due rinforzi per completare 
la rosa. L’Avellino va a 
caccia di un esterno destro 
e di un trequartista. Due 
pedine che potrebbero arri-
vare dal Sassuolo. Dopo la 
frenata con Cinquegrano, 
nelle ultime ore i neroverdi 
hanno aperto al ritorno in 
Irpinia di Filippo Missori. 
Il terzino, protagonista lo 
scorso anno con la maglia 
dei lupi, spinge per ritor-
nare. Possibile anche un 
prestito di Ciervo, trequar-
tista reduce dall’esperienza 
al Cesena. L’Avellino però 
non molla Adam Licina. Il 
classe 2007, calciatore te-
desco con origini montene-
grine, è di proprietà della 
Juventus. Un jolly offensivo 
al quale Nesta strizza l’oc-
chio per la possibilità di 
poterlo schierare su tutto il 
fronte offensivo. Cresciuto 
nel settore giovanile del Ba-
yern Monaco, si è trasferito 
alla Juventus nel febbraio 
del 2026 per rinforzare la 
squadra Next Gen, con un 
percorso di mercato per 

certi versi accostato a 
quello di Kenan Yıldız. Il 
calciatore apre alla desti-
nazione. Fari anche sul 
fronte cessioni. Il Cosenza 
ha chiesto Roberto Insigne 
ma non c’è apertura. Anche 
il Perugia di mister Aimo 
Diana si inserisce nella 
corsa per Cosimo Patierno. 
Il club umbro si iscrive di 

fatto alla lista delle preten-
denti per l’attaccante biton-
tino. Sul bomber 
biancoverde è forte da setti-
mane l’interesse del Mono-
poli, ma anche quello di 
Casarano e Reggina che 
avrebbe offerto cifre impor-
tanti per assicurarsi l’attac-
cante.          

(sab.ro)

Blitz per il ritorno di Missori e per il prestito di Ciervo

Avellino, possibile asse  
di mercato col Sassuolo

SERIE B24
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Il Benevento corre verso il de-
butto in campionato. I giallorossi 
di Antonio Floro Flores ieri 
hanno svolto una intensa seduta a 
porte aperte all’antistadio ‘Im-
briani’, seguita da un buon nu-
mero di tifosi nonostante l’orario 
tutt’altro che agevole e il gran 
caldo. La novità più importante 
riguarda Luigi Cherubini. L’ul-
timo arrivato si è subito allenato 
con il gruppo, entrando immedia-
tamente nelle rotazioni offensive 
di Floro Flores. Il fantasista si 
candida così a una maglia da tito-
lare nella sfida di sabato contro il 
Modena, considerando anche le 
numerose assenze che condizio-
nano le scelte del tecnico sulla 
trequarti.  
Il Benevento, infatti, dovrà fare a 

meno degli squalificati Tummi-
nello e Okereke, mentre Verdi è 
ancora ai box dopo il problema 
accusato nella gara di Coppa Ita-
lia contro la Fiorentina. Il fantasi-
sta pavese ha saltato anche la 
seduta odierna, dopo aver svolto 
esclusivamente terapie nei primi 
due allenamenti della settimana. 
Le sue condizioni saranno quindi 
da monitorare nei prossimi giorni.  
Oltre a Verdi, erano assenti i lun-
godegenti Romano e Simonetti. 
Ancora alle prese con i postumi 
della distorsione alla caviglia, in-
vece, Battista si è limitato a svol-
gere terapie. Lavoro differenziato 
per i giocatori in uscita. Carfora, 
Cantisani e Panzarino si sono al-
lenati sul campo, mentre Ferrara 
ha svolto esclusivamente lavoro 
in palestra. Regolarmente in 
gruppo Celia e Ricci. Uno dei due 

potrebbe essere temporanea-
mente inserito nella lista over in 
seguito all’infortunio di Romano. 
Da valutare, infine, le condizioni 
di Kouan. Il centrocampista è 
stato costretto a interrompere an-

zitempo la seduta dopo aver ri-
mediato una botta al piede destro 
durante la partitella conclusiva. 
Le sue condizioni saranno valu-
tate nelle prossime ore. Intanto è 
partito il countdown finale per la 

sottoscrizione degli abbonamenti.  
Ancora un incremento nella sot-
toscrizione degli abbonamenti da 
parte dei tifosi del Benevento, 
quando ormai manca pochissimo 
alla conclusione della vendita li-
bera.  
C’è tempo fino alle 23.59 di do-
mani per assicurarsi un posto al 
‘Vigorito’ per tutto il campionato 
e al momento si contano 4.511 
tessere stagionali emesse. Di que-
ste, 91 sono state sottoscritte nelle 
ultime 24 ore, secondo l’aggior-
namento fornito dal Benevento 
Calcio: “Il Benevento Calcio co-
munica il dato aggiornato relativo 
alle sottoscrizioni della Campa-
gna Abbonamenti “TU” per la 
stagione sportiva 2026-2027. Alle 
18:32 di oggi, 19 agosto 2026, gli 
abbonamenti sottoscritti in ven-
dita libera sono 4511“.
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SERIE B

IL TALENTO DI SCUOLA ROMANISTA HA SUBITO CONVINTO IL TECNICO FLORO FLORES 
INTANTO DOMANI SI CHIUDE LA CAMPAGNA ABBONAMENTI: FINO A IERI 4511 TESSERE SOTTOSCRITTE

Benevento, rifinitura con i tifosi 
Cherubini subito protagonista

LA STREGA

Lorenzo Ferrari
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I timori dei giorni scorsi si rive-
lano fondati. La Salernitana dovrà 
rinunciare a Jonas Heinz per un 
lungo periodo. Almeno tre mesi 
di stop per il difensore ex Caser-
tana, infortunatosi al debutto uffi-
ciale con la maglia granata. Una 
torsione di ginocchio nel finale di 
gara con la Scafatese, che ha com-
portato “una lesione di alto grado 
al legamento collaterale mediale”, 
come riporta la nota del club dopo 
gli esami strumentali cui il cen-
trale si è sottoposto. “L’atleta ha 
già iniziato il percorso riabilita-
tivo e si sottoporrà nei prossimi 
giorni a consulto specialistico or-
topedico”, ha aggiunto la Salerni-
tana attraverso il proprio sito di 
bandiera, possibile che Heinz non 
riveda il campo prima di novem-
bre. Se da un lato la società può 
tirare un mezzo sospiro di sol-
lievo per non aver perso per tutta 
la stagione uno dei rinforzi ingag-
giati dal direttore sportivo Daniele 
Faggiano, inevitabile che il ri-
torno sul mercato per puntellare 
ulteriormente la retroguardia di-
venti una nuova necessità indero-
gabile. E allora, dopo che i vari 
Celli, Caporale e compagni si 
sono già accasati altrove, il ds 
deve tornare a sfogliare la mar-
gherita per capire come sostituire 
Heinz nell’immediato. I primi 
nomi sono quelli di Dametto, in 
uscita dal Cosenza e già in pas-

sato sondato dalla Salernitana, e 
Meccariello, pure libero dopo la 
fine della sua avventura con la 
Ternana, al pari dell’ultimo arri-
vato in casa granata Capuano. 
Non sono da escludere nomi a 
sorpresa, al momento appare dif-
ficile un reintegro di Berra, che è 
stato escluso dalla seconda parte 
di ritiro, e che però conoscerebbe 
in teoria le richieste di Serse 
Cosmi e potrebbe coprire il vuoto 
lasciato sul centro-destra. C’è 
però da fare i conti con la neces-
sità di abbassare il monte ingaggi, 
provando a liberarsi anche degli 
altri esuberi (Ghiglione e Va-
rone). Berra piace al Foggia, che 
nelle scorse ore ha sondato anche 
il terreno per Tascone, richiesta al 

momento rispedita al mittente, 
specie dopo l’addio di Capomag-
gio in mediana. Sullo sfondo la 
voglia di provare a regalare al tec-
nico umbro almeno un altro ele-
mento di qualità negli ultimi metri 
di campo, con la suggestione 
Coda, che tuttavia è corteggiato 
anche da Cosenza e soprattutto 
Pescara. Il nome dell’ultima ora 
potrebbe essere quello del-
l’esperto Daniele Casiraghi, cen-
trocampista offensivo in forza al 
Sudtirol che può agire da trequar-
tista e all’occorrenza anche da se-
conda punta, sulla carta 
interpretare ideale per il 3-4-2-1 
di Cosmi. Nelle ultime quattro 
stagioni oltre 130 presenze in B 
condite da ben 28 gol.

Faggiano tenta il colpo last minute 
La Salernitana tratta Daniele Casiraghi

Serie C  Il centrocampista offensivo del SudTirol sarebbe ideale nel 3-4-2-1 
dei granata. Per coprire il vuoto lasciato da Heinz, si pensa a Dametto e Meccariello 

Stefano Masucci
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SERIE C 

Incassata la brutta notizia sulle condizioni di Heinz, Cosmi è chia-
mato a dover fare i conti con una nuova assenza. Che si aggiunge 
a quella di Tascone e Llano (entrambi devono scontare un turno di 
squalifica rimediata ai playoff dello scorsa stagione, il mediano è 
stato nel frattempo fermato per due turni in coppa dopo la rissa con 
Manzi), e a quelle già preventivata di de Boer e Bevilacqua. Chiara 
quindi la necessità di dover attingere, con ogni probabilità, sin da 
subito ai nuovi innesti, Capuano, Vitale e D’Ursi. Il primo sarà te-
stato fino all’ultimo giorno disponibile prima della gara di lunedì 
sera con il Sorrento all’Arechi, lo stop di Heinz lascia presupporre 
una sua partenza da centrale del pacchetto a tre, con il trasloco di 
Matino a destra e il ballottaggio tra Anastasio e Zoia a completare 
la retroguardia a protezione di Galeotti, con il primo favorito. In 
mediana, viste le assenze di Tascone e de Boer, e la contempora-
nea partenza di Capomaggio, Cosmi ragiona sull’esordio di Vitale, 
nel caso chiamato a comporre la coppia mediana con uno tra Gya-
buaa e Di Vico. Sulla destra dovrebbe agire Longobardi, a meno 
che il tecnico umbro non voglia lanciare Cardoni da esterno puro, 
mentre sulla sinistra nuova chance per Villa. La Salernitana non 
dovrebbe rinunciare al 3-4-2-1, non è escluso che D’Ursi possa 
agire alle spalle di Lescano insieme ad Achik, per aumentare peri-
colosità e qualità negli ultimi metri e garantire maggiori riforni-
menti alla punta argentina. Prove che sono andate in scena al Mary 
Rosy (grande attenzione anche alla tattica, seduta chiusa con par-
titine), oggi ripresa fissata alle 18,00, sempre presso il quartier ge-
nerale granata. Nel frattempo prosegue la (doppia) prevendita in 
vista dell’esordio in campionato. Al momento sono 6470 gli ab-
bonamenti staccati (la campagna terminerà alle ore 21 del 24 ago-
sto, in concomitanza con il fischio d’inizio di Salernitana-Sorrento), 
sono invece 1100 i biglietti venduti per la prima giornata del tor-
neo. Si parte quindi quasi da oltre quota 7500, il muro delle 10mila 
unità non appare traguardo così lontano.                           (ste.mas)

OLTRE HEINZ, MANCHERANNO ANCHE  
TASCONE E LLANO SQUALIFICATI

Bersagliera con i cerotti 
Cosmi tenta una rivoluzione
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Gimme Five. La Campania batte il cinque, 
e si conferma la terra d'oro del futsal ital-
iano. Nessun'altra regione può infatti 
vantare così tante squadre ai nastri di 
partenza del prossimo campionato di serie 
A, con il format che torna a 14 squadre, e 
che, c'è da starne certi, vedrà ancora una 
volta le formazioni nostrane protagoniste. 
Se già negli anni scorsi non sono mancate 
le copertine, ma soprattutto i grandi tra-
guardi, trofei e risultati di prestigio, la sta-
gione 2026-2027 si prospetta ancora più 
intrigante, e non solo per l'arrivo in mas-
sima divisione del Benevento 5, che torna 
in serie A1 dopo un anno di purgatorio e si 
affianca a Feldi Eboli, Napoli Futsal, Sport-
ing Sala Consilina e Sandro Abate Avel-
lino. Quanto per un mercato stellare, 
prestigioso, sorprendente di tutti i team che 
ambiscono ai rispettivi traguardi. La Feldi 
Eboli vuole tornare a vincere dopo aver 
alzato al cielo negli ultimi tre anni Coppa 
Italia, Scudetto e Supercoppa Italiana, la 
fame di titoli ha contagiato anche Napoli 
Futsal, che pure ha dimostrato di poter 
competere per vincere. C'è poi lo Sporting, 
che rappresenta un intero territorio con or-
goglio e fierezza, ma anche con la con-
sapevolezza che il ruolo della Cenerentola 
inizia a stare stretto ai gialloverdi, sempre 
più protesi a diventare una realtà solida 
della serie A1, stabilmente al vertice e 
pronta a farsi valere anche in chiave play-
off. Obiettivo che anche la Sandro Abate 
Avellino insegue con rinnovata determi-
nazione. E con colpi da capogiro, che tes-
timoniano l'ottimo stato di salute di tutto il 
movimento campano. Se Napoli ha fatto 
all-in su nomi di assluto prestigio inter-
nazionale, come Guitta, Neves e Palueta su 
tutti, atleti capaci di vincere tanto in ambito 
europeo, soprattutto in Portogallo (il 
portiere carioca è considerato una leggenda 
vivente nel ruolo), Avellino ha risposto con 
furore. Jurij Bellobuono, Renzo Grasso, e 
Titi Borruto ingaggiati proprio dal Napoli, 
ma anche la stella Marcelinho, e il "profes-
sore" Cozzolino, eterno "calcettista" ar-
gentino che con la L84 pochi mesi fa ha 
vinto lo scudetto, il 20esimo titolo di una 
carriera da campione assoluto. Gente che 
ha dominato in lungo e in largo, e che è 
stata protagonista anche con indosso la 
maglia delle rispettive Nazionali. La Feldi 
ha puntato tra gli altri sul ritorno di Lorenzo 
Etzi, pure fresco campione d'Italia, Tato 
Block, Lorenzo Pietrangelo, Mauro Mar-
razzo e Breno Bertoline (medaglia d'oro 
olimpica giovanile). Lo Sporting Sala Con-
silina si coccola il ritorno della stella 
Leonardo Brunelli, al rientro dopo gli anni 
gloriosi con Meta Catania e Nazionale, in 

entrata da segnalare anche i colpi Walex e 
Biscossi. In chiusura il Benevento 5 di 
coach Scarpitti, pronto a lottare su ogni pal-
lone e provare a conquistare quella 
salvezza sfumata al primo anno in assoluto 
in serie A. Ci proverà anche con Gui, 
bomber famelico in arrivo da Eboli, Nico 
Lamas e Gonza Pires, pronti a garantire la 
giusta dose di talento. Giovedì 20 i calen-
dari in diretta su Sky Sport, poi si conoscerà 
l'esordio e il cammino delle cinque squadre 
campane. Talento, investimenti, voglia di 
far della Campania ancora di più la terra 
d'oro del futsal italiano.                (ste.mas) 

La Campania diventa la terra d'oro  
del futsal con 5 squadre su 14 in A

Calcio a 5 Napoli, Eboli, Avellino, Sala Consilina e Benevento, è show annunciato 
in massima serie: un movimento sportivo unico riconosciuto in tutta Italia
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aestosa fortezza 
medievale situata a 
Caggiano, nella 
provincia di Saler-
no. Posizionato nel 
cuore del Vallo di 

Diano, rappresenta il 
simbolo storico e culturale 

di questo borgo arroccato a 
828 metri d'altezza.  Le prime 
fortificazioni difensive risalgono 
al IX-X secolo, erette dai Longo-
bardi per proteggere l'abitato 
dalle incursioni saracene. Tra il 
X e l'XI secolo, Guglielmo di 
Caggiano (legato alla famiglia 
del condottiero Roberto il 
Guiscardo) edificò la struttura 
imponente visibile ancora oggi. 
Nel corso dei secoli la fortezza 
subì modifiche, tra cui gli inter-
venti di Giacomo Caracciolo nel 
XV secolo per resistere alle 
armate di Carlo V.  Il complesso 
originario era composto da tre 
alte torri unite da una robusta 
cortina muraria, un torrione 
centrale (mastio) e due baluardi. 
Era integrato con le mura del 
borgo tramite porte difensive; sul 
lato orientale si trovava la Porta 
del Ponte, dotata di un vero e 
proprio ponte levatoio con 
catene in ferro. Anticamente 
ospitava prigioni, sale di tortura 
e magazzini per le macchine da 
guerra. Il castello è stato intera-
mente riqualificato dal Comune 
di Caggiano. Oggi ospita piccoli 
musei espositivi, mostre pittori-
che legate al passaggio dei Cava-
lieri Templari nel borgo e mostre 
sugli strumenti musicali della 
tradizione locale.

{ arte }

Castello
normanno

M

dove
 Vico Roma

Caggiano (Sa)
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Oggi!

film colossal storico del 2005 
diretto e prodotto da Ridley Scott. 
La pellicola offre una ricostruzio-
ne romanzata degli eventi che 
portarono alla caduta di Gerusa-
lemme nel 1187 da parte del 
leader musulmano Saladino, visti 
attraverso gli occhi del protagoni-
sta Baliano di Ibelin. Francia, XII 
secolo. Baliano è un maniscalco 
afflitto dal dolore per il suicidio 
della moglie. Viene rintracciato 
da suo padre, il barone Goffredo 
di Ibelin, che lo convince a 
seguirlo in Terra Santa. Dopo la 
morte del padre, Baliano eredita 
le sue terre a Ibelin e si stabilisce 
a Gerusalemme. Lì entra a far 
parte della corte del re cristiano 
Baldovino IV, il "Re Lebbroso", 
un sovrano saggio che cerca di 
mantenere una fragile pace con il 
leader musulmano Saladino. Alla 
morte di Baldovino, i fanatici 
Templari guidati da Guy de Lusi-
gnan scatenano la guerra contro i 
saraceni. Spetterà a Baliano 
guidare la disperata difesa delle 
mura di Gerusalemme per salvare 
la popolazione civile.

Questo romanzo si svolge dall'inizio degli anni 
sessanta al 1984 tra una casa editrice milanese e un 
museo parigino dove è esposto il pendolo di Foucault. 
Si svolge dal 1943 al 1945 in un paesino tra Langhe e 
Monferrato. Si svolge tra il 1344 e il 2000 lungo il 
percorso del piano dei Templari e dei Rosa-Croce per 
la conquista del mondo. Si svolge interamente la notte 
del 23 giugno 1984, prima in piedi nella garitta del 
periscopio, poi in piedi nella garitta della statua della 
Libertà al Conservatoire des Arts et Métiers di Parigi. 
Si svolge la notte tra il 26 e il 27 giugno dello stesso 
anno nella stessa casa di campagna che Jacopo Belbo, 
il protagonista, ha ereditato da suo zio Carlo, mentre 
Pim rievoca le sequenze temporali di cui si è detto 
sopra. In sintesi: tre redattori editoriali, a Milano, 
dopo avere frequentato troppo a lungo autori "a 
proprie spese" che si dilettano di scienze occulte, 
società segrete e complotti cosmici, decidono di 
inventare, senza alcun senso di responsabilità, un 
Piano. Ma qualcuno li prende sul serio.

Viene pubblicata per la prima volta la Teoria dell'Evoluzione per selezione 
naturale. Quel venerdì, sul Journal of the Proceedings of the Linnean 
Society di Londra, comparve l'articolo intitolato "Sulla tendenza delle 
specie a formare varietà e sul perpetuarsi delle varietà e delle specie per 
selezione naturale".Il documento conteneva scritti congiunti di Charles 
Darwin e Alfred Russel Wallace. Questa storica pubblicazione anticipò di 
un anno il celebre saggio di Darwin, L'origine delle specie, rivoluzionando 
per sempre il mondo della biologia e delle scienze naturali.

IL LIBRO

il santo del giorno

San
Bernardo di Chiaravalle

Il pendolo di Foucault 
Umberto Eco
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Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
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citazione

Troverai più 
nei boschi 
che nei libri. 
Gli alberi e le 
rocce ti 
insegnerann
o cose che 
nessun 
maestro ti 
dirà.

 

il film

bernardo di Chiaravalle

Le crociate 
Ridley Scott

Monaco cristiano, abate e teologo francese, tra i 
principali rinnovatori dell'ordine cistercense e figura 
di enorme influenza politica e spirituale nell'Europa 
del XII secolo. Nato a Fontaine-lès-Dijon da una fami-
glia nobile, entrò nel 1112 nel monastero di Cîteaux 
insieme a circa 30 compagni e parenti da lui stesso 
convinti. Nel 1115 fondò l'abbazia di Clairvaux (Chia-
ravalle), diventandone l'abate e guidando l'espansione 
dell'ordine cistercense in tutta Europa. Fu un mediato-
re nei grandi scismi della Chiesa, sostenne la nascita 
dei Cavalieri Templari scrivendo il trattato Elogio 
della nuova milizia, e predicò la seconda crociata. 
Chiamato Dottore Mellifluo per la dolcezza della sua 
eloquenza ("dottore dalla bocca di miele"), compose 
importanti trattati teologici tra cui De diligendo Deo 
(L'amore di Dio).

Celebre brano della cantautrice 
italiana Giuni Russo, pubblica-
to originariamente nell'aprile 
del 1983 all'interno dell'album 
Vox e successivamente inserito 
nell'omonima raccolta antolo-
gica del 1987. Il testo è firmato 
da Francesco Messina, mentre 
la musica è della stessa Giuni 
Russo. Il pezzo è un vero e 
proprio manifesto dell'estate, 
caratterizzato da un'atmosfera 
sognante e malinconica, in cui 
emerge la straordinaria esten-
sione vocale dell'artista e la sua 
abilità nel muoversi tra registri 
diversi.
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